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Koi confessiamo la nostra altisBÌma 
meraviglia - o non ci si accusi, di 
troppa sincerità, i 

MA[ vi sonoicerte COSO) le quali ar
recano tanto atuporo, che il farne la 
confidoi]7À agli amici torna necessa
rio - come il buttìir fuori rafia/òhe 
è ornai pìissfttft poi polmoni. 

Oggi h. Oazsetta Vf^ciaU del So
gno puplipa una notóreUa .cM vaiò 
ttìnfbrp.'È non solo la notorolia fu 
pubbìiéata dalla Gazzetta Vfjidaìc, 
ma la compiacento Stofani sMncarieò 
di divulgarla iSul fili del telegrafo a 
tutta Italia. i 

Ed .0 questa la causa della nostra 
stupefazione. 

Giorni addietro - quando corserb 
le^prime TOOÌ di dissidi Boftî ih seno 
aV^Ministero- il i*oiJo/o Romano si 
afftbtìò" a smentirle, dichiarando che. 
non era vero, che Depretis, Cairolì 
e sbéi andavano d'accordo ih tutto 
e pet tutto,. . ; . . 

j ; ^ p i PI îamp.aentiti.coEjimiioyere 
le. .viscere allo ^^ettapplo. ^ tanta 

cQflcordia, constatandone :1Ĵ  esistenza 
in questo Diario.- e; : 

M̂ i sembra che le parole dell'or
gano dc.pxoLui.uu iiuuaoDiano prodotto 
il'ftutto; che 'Be'ne stìeî ava - quello 
cioò 'di far tacere^ le calandre di mal 
augurio. 

i-.'T-

I sto avrebbero dato segno al di IaQ̂ .̂̂  
PernQ della discord^.a;eran9 , sempre 
gU,,wmai celeberrimi. fatti di Jiffipoli, 

,M ecco la Gazzette^ Ufficiale, con 
la sua grande autoritìi, uscire a con-

ferma%., solennemente le asserzioni 
ÙQÌ Popolo M^ano,, 

I miniatri-a detta del foglio uf-
jflciale - iti camdcm sententiam con-
CMfnmJ sovra ogni sorta di questioni, 
ed invano sì tenterebbe di coglierò il 
Ministero in flagrante contraddizione 
nei provvediiucnti i-iguardanti il pre
fetto di Kapoìi. 

JE noi constatiamo nuovamente l'ac
cordo. 

Del resto, strane condizioni; quelle 
in -qui si trovano i nostri governanti I 

A cho servono codeste dichiaraaionìs 
s e non a persuadere precisamente del 
contrario di ciò ch'esse vorrebbero 
dimostrare ? 

Ma se sono concordij perchè s'af
fannano così a proclamarlo ? Bastano 
le loro opere - pei ministri' - à far 
intendere che nessun' argomento lì 
divide ; Q ìiuando si prova il tìfiògno 
$i dirlo, di ripeterlo, î lascia ìî -
iravedere, che nello chiacchere divul
gate un granello di vero e' ò i^dub* 
Diamento. •• ., / 
ì r.4bbiamo cominciato manifestando 
la nostra meraviglia, e giudichiamo 
Che ft,tutti i bea pensanti e.a tutti 
li onesti' toccherà altrettanto. • 

Povero quel governo, che ricorre 
\i -tali espedienti pei* cònsemrel 1̂  
, fiducia e la stima del .̂ popolo; gioverò 
il popolo, che snhisce simili atti di 
govarnu J 

Prosegue acer]ia la poleinica tra i 
giornali francesi flulV a^art; ìmg. -

Il^^c/^Z/armeiri.rispondendo a una 
nuova smentita ^^\h.MpùhliqmFran-

,pais9 fa-altre rivelazioni ed accuse a 
carico del capitano Watcher il quale 
era il confidente militare di Gambetta 
e concbiude chiedendo un' inchiesta. 

A rendere più serio il negozio, il 
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5]g. Wocstyno del Gauloìs inriiinzi al 
giudice d'istruzione, mnntetfne-Iti sui 
a sserzione che la Germania;̂  éì pro^; 

da lungo tempo informazioni 
ài MÌQistóro della'guerra francese: 
che ultimamonte si sospettò ctrJung 
e si riserva dì provarlo citando a to-
9timònì ì generali Farre, Cisseyj Blot, 
k s t o a moglie di Jung,"Wachter 
ed altri.' _^ • -.. • 
; E vedremo cornee l'andrà a finire. 

Ai d(p i^ |leU*J&Ìlir{atSeQ. 
Dunque non è vero cho gli Alba^ 

nesi si lascino cederò al Montenegro ' 
pacificamente. : i •> 
I Ritxa .̂  telegrafò a OòstaAtinopoli 
(jhe gli ^Alhàtìésì hatiAb rìèóliit» di 
bsiatere; e si assicura che ì i Sultano 
è disposto ad adoperare la forza con
tro i riluttanti. ' '• ' '''''• 
l Così saranno presi tfa due'fuochi;' 
dalla dimostrazione, ~ so verrà '. fatta, 
p dalle truppe turche, se queste sì 
de.cidéraniiQ _ a cpVbattere contro i 
loV correligìonan e conu^ippalj, ,:,s 
) Com'ò ridottala TurphUtOb, non 
sarebbe meglio che •ne facessero un 
potage addirittura ì * 

Però il Montenegro-vifPFse com-
rendendo che an^he, pey, lui. le. fac-
lendejaon ^jirqpèro procfidute troppo 

lisciamento'- secondo la .Corrtàpon-
denxa.pojitm- - non s'impttntigHerfi, 
a volere Dinos e^Grudo* selaPDrlà 

Qinnta , per V acoettazi^one del
l' abboBamento col Governo ^dal 
Dàzio Consumo, coF oanbaò i*i-' 
dotto a sole L. 10,000, dalle 
prime chieste L, 40,000 di au
mentò dell'attuale - vale a dire 
col canone annuo di ' itatìaii'ó 
L. 670,000 pel quinquennio 188V 
ime 

Prima di ogni altra cosa cro-
- ( . • . i " . . • • . . . t , , V - . 

diaccio nostro debito è Q^Ì, con-
Inbnenti nel Comune dì Badova 
di porgere ringraziametìtì • ben 
meìritatì agli onorevoli nostro 

- . 

Sindaco comm. Piccoli ed. Assas-
acre Delegato comm. MorpurgOy 
per le cure indèfeas^a in vario 
i^òdo da essi "spiegate, 'an^he 
cqn ripetiitì r viaggi a . Livorno 
ed Roma, onde ottenere àk\ 
Mmisf-ró della Finanze, eà una 
proroga 'dal (termine perentorioi 
eia prims fissato per accettare 
0 ^¥òl;pìngere- V o'ffeÌ4ò ' abbona-

l'ultimo nostro articolo sul Da-
3%o CoMsuMo,, abbiamo aoatenuto 
ohe dal compleaso delle statièti-
che ^risMtava esagerata, e non 
èèrtò conforme ad lina media 
àritmetioamente ragionata nel 
quiiiquennip, ' la somma dì au
mento in prìnoipìp. olhiesta dal 
minjsiero. ; 

Ora ci sembra ohe la ridu^ 
éione di; Li' 30 mille, neir in
dole sempre aleatoria àel con-
iratto, permetta tranquillamente 

i Amiamo credere che il nòstro 
ÒoiiBiglio accetterà, per' -tutte 
quéste eoE aideradoni, i 'abbona
mento nell* interesse ragione- , 
Aevole del Comune. 

Sorgerà fora^ più iàrdi il que
sito se il Comune debba mante-

L . - T - , ^ 

ilere in se V amministrazione 
(iel Dazio Goniuffiio, o se torna 
meglio appaltano ad un privato. 
' Sino ad ora noi'dÌHdìcÉkria-
ino propensi per T amministra
zione municipale, t̂óa ci ' riser-

nostro voto. Ci-
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del 0-iornale di Padova^ 

°^^#>;f.^9scìa J e r i,fer; cpnv-
prendere con dati statistici ifJO'-i 
sitivi,-., e^^-rflgionamentifondativ' 
ome non fosse giusta A la do-
anda ministeriale dell' aumento 

attuale,,- ' '•-'- '•-•••' f^ 
5 E mentre siatìò^ lieti da^ fe
lice'sue ciéiSgo, sahtiamo il ' pia-
éere Vdì dìohìaparoì abbastanza 
saddiàfattì della rìdnEÌoné accòrsi! 

Sappiamo, che m a r ^ e d l U o p r ^ a ^ t à dalMinistro di L. 30,000: 

• .E far?t mo. 

1 

pilàziorie del Bilancio. 
I !̂ D* aKrónd'e a^ccettando adesso 

n '•' I 
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cui le 
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Là fìgliailBl Parroco G^Hand 
• f 

faceva sgfirgara> dct lei, 
stampava in volto la visibile impron
ta. r.Non avetQ che me^ yplerbene? 
Non sarà sempre così. Carlotta; la 
misericordia di Dio è Infinita come ì 

- . . . r- i [ 1 ^ 

DLoStrflìisogiiì- Aspettate ,^;3perate. 
Sia che, questa commozione,improv-

ifeiiie xuese ì^ mostro. Ooosìglìo 
Gcmunale sarà chiamate a de-
iifeerare «alla pl^opcffa , della 

pretendere alla iotale.j ridaz^one 
dell* aumento dì L, 40,000, neì-

. Forse lo capiva^ forse no, pet*chè le 
forze decrescenti di-una vite che decli
na attutiscono le percezioni anche dei 
più alettì, ma è certo che egU provava 
molto conforto delle cure di Carlotta. 
Èra: avvenuto in-' lèi iin subitaneo e 
vivace oambiameuto, da quel giorno 

I'abì)pn^m^$o nella, misura r i 
otta, si evita la dipendenza del 

Òòmune'da'un'appaltatore. • g<f 

lessato & mpltipjìqar le spese ^i 
ésasione, dovendo a queste con-
trmmre u Comune per la esa
zione delle imposte comunali di 
ip^zio, c p n s u n ^ , s i êy^̂ tano ^.^ 
épese di un controllo municipale 
all' appaltatore, gli abusi' e le 
questibili iiisòr^ibìii, sulle quali 
decide il tìoverao... 

• • • - . 

dì accettare' l'abbonamento, ces- ! fiamo, a'tem:po, di manìfestariie '^ 
sando il "bisogno dì ricorrere a j le eocsìderazìoni d^uppoggio al 
gravi, nuove imposte comunali 
perturbatrici della generale eco
nomia dei contribuenti, ed affi
dandoci alla^ intelligenza ed ope-
òtó^ dei; ri^ppresentanti il no-
tro Comune, per trovar modo, 
,addove il bisogno lo esigesse, 
Ji sopperire alla nuova passi
vità dì L. 1Ó,ÓM nella com-

Ka .flldS^era 

; Il giorno, 6 corran^fj, Mi ym^gio ^ 
Ritirò a idìaoèiizs pvtwó Mansiî R, u^ ^ 
Vor»r9no283pp«rtidlTlaUn4sqiisdrt, i 
j N«l Tignefò Toiowo X?rpno Jf̂ itot- g 
tati «^,,0^4309 in 8.0 tpattam^to a 
4«1 vigneto Cherubini lìlaroeo Imbiaa-
Qiitì oon calao m. q. 88ÌSB. / 

irtrgM.eiplowitlnuq. 135,101 nall». 
•ostrada Oaisloem (ViUaggio S. Ifl-
9UU)9 Si WgMiaĵ o, twĵ andp; Infatti,, 
|0 eeppl nel Tlgsato del biroaa aaa-
goari^a a paĵ pi nm^Tigneno ai uift* > 
seppa yUIarì anche In, contrada San > 
Llgandro. ;, i . 

U giorno "7,, nella atfla«a ilooalitàj j 
laTorarono 2&1 oper̂ ji, djlTlil la 4 

t . 
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:̂. Miss.>iuLocH : 
• \ 

Oh Dio mio ! Dìo mlq ! - ed il vecchio 
pertìlè per un mon âpto, il,auo^c,9ragr 

Visa ed imprevista, scoténdo le forze j ìn che le aveva detto del suo timore 
aitali del vecchio, le facesse reagire '... ' ài- una paralisi. Ella avefà perdalo lÌ 
«joutro i! male, sia che, finora fosso 
solo stato lin pasaeggìero accenno di 
mala.itìa, egli migliorò sqttg le cure 
4i sua figlia, e per qualche giorno fii 
anche più vispo del'soUtq. ì̂ t̂  Doq 
fu che uu'onda di marea decrescente, 

gio, è gemè forte, - liberatemi da j ohe, ritifaéndosl, lascia le arene più 
nnaati\ mola Prón d'afa mi rtnn vni . nude di Drìmà. 

r 

pertinace cura, sopra, le rel^zìpni i^q 
qorrovano fra suo marito e lei, e so
pra i sentimenti verso di làij 
i II vecchio avrebbe avuto vergogna 
di ceréàre d'iasìnuai^l in quei se
greti "dhe evid&ntementó̂ eHà bramava 
tener celati. - - ^ 

Egli, aveva portato da sé tutti i suoi JKejjth quasi eoa acce4e 41 ramma-

strana e pensierosa, coirle se avesse 
voluto dirgli qualche cosa, e npu. p(̂ j 
tesse. ]El,Òielo., l'aveva punita come 
Spesso fa,' uba direttamente, ma por 
oqp l̂inap. A un cuore pieno dì amprĝ  
come il suo (e spesso il parroco si 
ricordava le parole ohe aveva 

i Fnron^ |niattatl m. q 4213 in torso : 
irattamanto nal TignetO:.ToiiQBnQ :4d., 
imblauwti oon calce ai. q. $900 n«l 
TlguetO plMimenti. ,, ;• . , 
l Furono aiploratl stri q. 158,719 nsUa '• 
«qn^da S. Miohale, 3. Lig^ndro ed 

h I ^ -

rimesto male, prendetemi con voi, 
prendetemi BnMto; ma liberatemi dal 
dolore di diventare una noia e un 
pefip per gli altri. ^ 

— Una noia 1 Uà paapl •* Oh signor 
Oàrlandl - E Oaî lótta prése la po
vera mano morta e se la strinse al 
seno come un bambino, la baciò, la 
carezzò, vi 'pianse gppra e versò tale 
passione sopra ^lìella, che i pensieri, 
del parroco dimeniicaî ono le proprie 
paura per rivolgerà! a lei, ananairandò 
il tesoro di aifetto die era sepolto in 
quel ptovero cuore. 

— Non fate così, bfetabina mia; Non ' 
vi,disperate, coaì. Non avrei dovuto i 
dirvi niente. rNon aveva i^ea che mU^ 
voleste tanto bene; . (^^ n M: 

rr Non.ho altri a obi voler bene, 

^ue abitudini di solitudine e d'Indìffe^ '' 
renosa e aveva dedicato a lui solo tutti 
1 suoi-giorni "e'tutte lé sue ore. Non 
lo molestava eoa soverchie cure, n6' 
con troppo mahifesta Iftquietudine; ma 
óra sempre pronta quando egli aveva ^ 
bisogno di lei. Non gli faceva mai con-̂  • 
trasto, e tollerava tutti i suoi piccoli 
capricci, anche quando, com'égii stes
so riconosceva, erano irragionevoli. 
E talvolta nelle lunghe nòtti insonnî  

spesso uoa è che una fase e non porta | éhesuccedevano amoltì glorfiì Inqtìié^ 

K ^ - '-, \ 

: presto alla verde v^chìozza del .î î  
gnor GarlBLnd, successe quella penosa 
fase della età cadente ; — la quale 

^ oon sé la fine — ma fa sì che comin
ciando le fòrze del corpo a declinare 

ti, il vecchio pensava, con immensa 
gratitudine everso 1̂1 Cielo I verso lélj 

to ancor giovane ed attivo, ne viene 
un' irritabile inc^uietudlae assai disgu
stòsa tanto al paziente quanto a ct)ì gli 
sta d'in tornò. Pitì aveva bisdgqo di'W" 
sere aiutato a meno semb;ravà gradire 
l'aiuto. Gli andava giù male di do-̂  
tér^' rinUriziàra ad uùa ad una a tutto 
W sud abitudini Indipendenti, e irò-
yarai nonio d*étà avànsata, maàddl-
ri'tt^ra vfìCchlb. Sé ih questa crisi egli 
B^̂ fò̂ é trovato Bold'con GìoTànna e 

non ho altri che si curi del mio ben0,>̂ i non avesse avuto intorno à sé nna 

più rapidamente di quelle dello spiri- ,j | qt|§l dolce uarattore che noii^l ri-

^T 

in tutto il moiado, .quant'è grande, fj 
BgJinoft potò eoatraddirla.^glÌ sa» 

peva che diceva il vero. Ma le dissQ 
ciò ol>9;pure erft Tero,.ciò di ohe ogni 
giprnp, più e ,più era certo, vedendo 
le riocheaze '({ì dolceeza, di pazteuz», 

dî âpieiiKa femmihile, che il dolo2«.' 

dotìua'̂  iilù ' iionm, più glntìle, dì 
^i^Uere più'ddleè, e dotati naturàt-
m^ntèdijquellà Infinita pàÌElci;Q2a, verso 
j)gni veiSchiftia, èhe è o altoenò dòVreb-
Ise essere il davereedll piacere di 
Dgnijgioventù '^ per il parroco Otar-
land la^sarèbbe atìdàta pòco benév 

P> * - j 
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sentìya mai a quel giovane viso che 
si sforzava di mostrarsi sempre ri
dante e. sefeno a! suol, océhi, allei 
mani premurose che erano sempre 
pronte a fare tutto quello che occor-
r%T&ift>9̂ ".#MOTePchloì «pasìgHdifi» 
h^^eri^ bisfigni della sua veoghiaia' 
egoìstâ *̂ qi;|aÌe almeno,a suo credere. 
1 — Ìbio~ è molto buono per me; e se 
?oil?f̂ *PP?l̂ f IP ^gayAi.cortwaonte,, a, 
uo tempq,,anche per questi mieli fi*. 

gtìuoii, - diceva egli spesso itti cuor 

Ma per quanto il leg^e fra lui e 
ja,^^uorafi î j-ingesse ogni giorno più, 
ilsi^nor, q^rìan^^ cqn ^ ritrosa de^ 
)i(jÌtezza c^e foripava parte del suo 
ca]^ttei:e,. non .̂ ercf ò, iui^i^i, sollevare 
U vélo cìiG C^rlottî ^y^va t̂U"«to eoa 

pesi durante tutta la vita, seiizà in
comodar nessuno, e poteva iutehderò 
e rispettare chi facova altrettanto, 
i'assoluta rieervAtezza'di Carlotta e 
Il paziente silenzio di }^i lo eommori 
vavano jpiù ̂ .profQâ ^̂ mente di quello 
ch ,̂ avrebbero fatto le pi,̂  patetiche 
iamqntazioni 0 le confidenze più e-
epansive. 

Tal'era la vita d!i questi due esseri 
l^nto stranamente accoppiati ^ che-j 
p^^^ nel.prpfftndo del loro cuori ave
vano tanti punti di contatto,:diì fallii 
divenire ogni giorno più p̂arl iPuno 
all'altra. r> -i ,.: ,. 
) Essi vivevano contenti insieme quel-; l 
^ vita ^i t quasi a|SQlu£iEk. solitudine. 
pQroech îi'.ìnfl̂ aaza; dei Orux si era 
fatta sentire in tutti i loro vicini, òo-
ia,s)i agclpyBj. senza alcuna ̂  miiUgî  pre^. 
conqettfiyd^J.# t̂o,jlore,;.;Qra naturale 
èhe ,accadessej,.§ quelle pOî ei fatnl-̂  
glie della provincia, che avevano l'a
bitudine di farsi vedere ̂ ogni ..tanto adV 
IigmQ î̂ ĝ i non f<ws'altro cheijJeiìTriT'. 
conoscere l'esiste^i^a del̂ fìfivjorendo 
Guglielmo Garliind e rendergli rqmagri' 
gio quando ne capitava l'occasione, 
ese r̂oppAa poco, a: poco dalle loro, 
isite. 

f ' L > + - - t t. i. ;< 
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.Egli non ne aveva sentito il bisori 
gno quando y^yanOf ìjna .notava 
però la loro i manoaiwa ed eraucerta^ 
che la notava anche Oarlotta r perchè 1 faeippre oon ^aldo legamfl. Ed egU er^ 
^ppsp tó gaardav» in tinainnwiieratj ber lei non solo caro oo»o un vero 

padre, ma anche quello che, ohìniè, 
non sempre sono ì padri, secondo la 
carne, r ideale di tutte le virtù'che 
deve avere un uomo; Bll?' 'si àcé 
/̂ chiava aEfsoluta come piace di farsi 
ine'donne, ma la sua schiavitù era " 
felicissima,' perchè 11 'ŷ olo affetto ne \ 
îfóva ribadito le catene, ^glì sĵ esso 

la chiamava « il suo braccio destro, 
i -^ E predato pur troppo lo divorine 
di, fattbr"^ . . . " • • 
I làeìàtre un giorno egli Scriveva la 
^ua prèdica e Carlotta agucchiava, 
^eduta alla finestra dello studio, - poi 
^he adesso siveva spesso bisogno di 
^uto gli piaceva d'iveria sempre vi
cina, - la penna cadde d ĵie dita ^eì 
signor Garlàhd. Quella atosA insen
sibilità, di cui si era lamentato una ; 
tolta, lo aveva, ripreso- Il suo brac
cio 'cadde inerte lungo Ù fianco^ e da 
allora in poi non potò più servirsene. 

LDi ciò non s'ayvjde 8uMto,^rittcò-
odo' ^i'credUtij'passeggero, "come la . 

prima' volta, b furpno tentati tutti i 
rimedi - rimedi semplici, è cassdinghi ' 
«oitanto, perchè 11 signor GarlaÀd non '; 
?i at t iva male, né provava alcuii do
lore rftì sólo hietrìi là premurosa Ìii-M 
ii^tenà dì^cktìotta oÈe^acconsentì a "; 

h - L ^ 

(fu: chiamare un medico. 
l'Ma quando il medicb fa venuto ed ' 
esaminatolo si fece ' serio, %̂  ItiterTo-

,Primis,.(jh^fqsB^o scorsi molti me-;| paio risposeo^e ei4proprio «un col-' ' 
ì, lajiuorft d^i^icggco |U era, di- po,»4ómé«i dice volgarmente, e disse ' 
-9nutaypÌH,c3^e,J^J^in;qi^llft.>B»^ì ~^- ---'"^ *—„,-.i-.-;..^_'_a' 
tàt.caàen^i.p^c^goj^e ^ceva tal-
olta, se fosse state %«a figlia» prim^ 
poi lo fiKS*^^ lasciato per isari-
j;«Lf:iin e8|a:a»^,,aientr6 lamog^i^. 

el 4gUQ . W e^a legata ; % lui pejc ..• 

rico :, - Elia mi vuol tanto bene 1 T) 
il pensiero che altri soffrìsse, per col
pa jSiŷ  era PespiazioBQ PÌÌ^^'¥^^* .**! 
)iù efficace a modificare durevolmente 

carattere di lei. 
1 E,un câ mbiameî o repentino ed ip 
maniera icnprevista era accaduto di. 
recente. Vedendo che^oa restava al
tro, ohe lei %l,§ignor Garland, Carlotta 
acosse il proprio scoramento, ed; im
parò, a farabupna cera por̂  amor di 
luì. Ellaj cercò, 4i farsi tutto quello 
che a lui piaceva, e il potere del vec
chio divenne qui^l onnipotente su dì, 
ei, noî  essendo attraversato da al-̂ , 
una, i^tra influenza, ut.- i /:. 
Quando du^ persone diĵ  qara^ttore. 

diverso gpno cedentemente legate ìn-
jjieme.cosi, ofiniscono in assolutaav-
y^^ionf.e disunione recipitoca,,o,ia 
loro diversità prodìic^j pna gommo-
yente slmpati *, che spensò sî î cqQrda 
meglio per,la loro diso^igIi%l^..^l 
ijeUa cljè :m^eòhf, ..per una troppo. 
saoluta somiglianza. 

^he secóndo ogni previsióne ' uhisìny 
quel povero braccio morto non avreb: ' 
be*più ripresola fticóttà. 'di' muò̂ rìérsil,"'̂  
il colpo ca^^e più leggeró-^f quello 
phe si sarebbe potuto credere, forse '( 
pefchè ii pàrroco fu U priin^ ad ae- ' 
conciarvisi di buon animo; ^̂  

i. - n ? 
e ^̂  
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ÀnpunzUtt, troTando isfsttl «altni-j II /onrftal d» Bavre rlprodtìce dal 
rlamenta 30 cappi noi ìlgn«to di aio- ! Bemggero de Tahiti del 2 luglio, l Sé 

^ i n n l Ricotti, nelU ttoatwda Sim 
LÌgandro. 

Il giorno 8, n«l oonrana di Elea!, 
in proYinala di Oaltanlssettni aontl-
nnarono le Ispezioni lOon rfsttìifti n«' 
gatiti. 

Il giorno 7, in pr^T^oia di MHaaa 
si bnsfllarono U Titl noi oentro in
fètto di Orsi Angelo, nel Coioutié di 
Agrat», « sHnifitUrono m. ĉ . 300. 

^e! eomune di Gassata oontlnnarone 
1« «splorationi, esamlnandOs oon ri-
atltato nagatlTo, 18.000 Tltì nel vi
gnato Lattnada sopra 2 etUrl di sn-
psrfi&ie. 

Il discorso 
delia regina Vlfctora 

A dire del corriapondente berlinese 
tìel Temps, si giudica dal tedeschi che 
a disctrio della regina ViUoria eocfar-
m& il concetto deironor. Gladstoua es
ser venatj l'era di farla finita aolla 
Turchia. 

guenti proclami, riftranUsI all'annesiiO' 
ns di quel paese alla Francia, annnn" 
siateci ferì dai ieI«gj'afo : 

i Proclama di Pomarè 7 ai Tahitani 

• Io iri faccio sapere che, dì concerto 
col eomandanle commissario deilartpu-
blica 0 coi capi dei distretti, lio dichia
rato Tahiti e le sue dipendenze riuniti 
alla Francia. É questa una prova di ri
conoscenza e fiducia ohe tolli dare alla 
n̂ KÌone la qu% da quaa! 40 anni, ei 
ftopre colla sua protezione. D'or innanzi, 
il nostro arcipelago e le sue dipendenze 
non costituiranno più, colla Francia, 
che un solo e medesimo paese. 

Io ho traiterito alla Francia i [miei 
dìridi, ho riserrato i vostri, cioè tutte 
le garana e di proprietà e di libertà di 
cui voi godeste sotto il governo del 
protettorato. . 

lo bo anzi chiesto nuove garenzie, le 
quali accresceranno la vostra lelicltà e 
la vostra prosperità. 

La nostra risoluzione, ne sono sicuro, 
sarà accolta: con gioia da tutti coloro 

I chi &mano Tahiti • che vogliano sin-
.• I oeramente.il progresso. 

iccrso dei irono, che è stato tétto al 
Parlamemo icglese da lord Selborne 
davanti tra iords ed uaa sessantina di 
êputatl̂  si distingue tra i documenti di 

questo genere per la franchezza e net
tezza delle dichiarazioni. ' 

li Temps gir attrlboìlcft invece un 
carattere « puramente storico.» Vi S»i 
aercberebh? invano, continua il Tmps 
ooiì avverso al Gabinetto Gladstone, 
quilcha indicazione sulla politica che 
il mioiaitro iqonla seguire In Oriente, 
neU' India, nairAfg&nlstah ; il discorso 
della Ktgina &ô  getta nessuna nuova 
lu^a sulla politica interna ed estera 
deh' Inghilterra. 

Anchi il Daiiv Tekgraph rileva, spe-
c:e per la politica estera, le omissìoDi 
« le reticènze del discorso <Î11BL Re
gina. H Pailu AVttf* trova tìhe nulla di 
auovo '• 6 dotto vai discorso reale, il 
quali dedica selle paragrafi allo qiie-
«tìfttìì ài polìtica estera, ma che esso 
dà l'#»niw'-iielle idee ^?1 ministero 
Gladìtofie' in proposito. 

•••-•Z:: r-
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Noi eravamo già tutti francesi di cuo
re, io siamo oggi dì fitto. Viva la Fran
ala 1 Viva Tahiti l i 

Proclama Ael Commissario francese 
I Agli abitanti di Tahiti «dipendenze. 
( S. H. il Ke Pomarò V ha firmato 

l*at(o di riunione di tutti i suoi Stati 
ali a Francia. -

Sua maestà ha riconosaiuto'rd'accordo 
con noi e coi suoi capi, chs: era dive
nuto necessario, nell' interesse di tutti, 
ohe i dua governi fossero riuniti in uno 
lolo. Ormai 1 due paesi non n« fanno 
ohe uno.: 
! Il; Ite Pomarè conserva sempre il ti

tolo di Se, cogli onori tulli ed i privi
legi annessi a questo titolo; Il rispetto 
• l'affetto da cui egli sarà circondato 
saranno ancora maggiori ohe iri paa-; 
«ato. 
! Ita questo giorno memorabile data 

un'era nuova di progresso ê  dt pro-
, sperltà degna dell'epoca che vedrà scom-
ptrire la barriera di Panama che tara 

.di Tahiti lo scalo iaiu'ale di tutta la 
navigazione a vaporo transpacìfioa, 'il 
{iaesli il più bello e 11 più fonunato di 

' t ^ i U i ' ^ • ; • •> ''^ • • • •" ' • 

; Tahitiani, Il Re vi abbuona' l'imposta 

GERMANIA, 9. » Li Posi «tumn^ 
zia eh* ti barone di Haymerle sarèbba 
parato da Frlfif'ritìhonih» per la vi» 
di Colonia alU volta di Londi^. La 
notizia iGerlia «onferma. È o«rtb sol
tanto oho il laron» Haymerla A ri
tornato doiuenioa sera ad Amburgo 
eoi siiiot Qo&stgUerì di Legaslon« eont» 
Welaersheinb. Ktozinskt « Zw:Q£tbuK. 

L'Impeiatore di Germania ha di
retto al fsld maresoiallo Maatenffel, 
Ytti ordine di gabinetto. In ooBasiona 
del olnqua&tislmo anniversario dal-
l'ontraia deli' ilittstre soldato nel ser-
vizio mllltire. Quest' atto Ò aonslda-
rato come vna rìsfo.ta perentoria agli 
attattcW di mal 11 eovernatoro del-
1* Alsazia Lorena, è oggetto da parte 
della stampz nazionale'liberi â  e, e oon-
solida brlllaatemente la sua posÌKione. 

BBLaiO, 8. » Nella sedata dal ^ 
U Oongreaio Internazionale del com
mercio a dell* indtiiirla ha dlssusco 
la.qucstlone del libare scambio a del 
protezionismo. . , 

L'Ittièpind, Beige pubbllaa 1 nomi 
del TioB-preaidentl d'onore, scaltl ftrà 
1 delegati deUo varie nazioni, fra l 
qita'i iigsra&o, per T Italia, 11 sena
tore Arrivai e ae e U oav. Lattes.. 
: RtJMENJA, 3 , - 1 1 ônifuiui del 7, 
rispondendo agli attaoohl deìl' Oppo
sizione relativamente allo soopo del 
vligglo del prlnolpe Carlo, dichiara 
ehe II viaggiò non ha vèrmi scopo 
politico poiohè il prlnaipe non era &e-
eompKgnato da nesesn ministro, senza 
dei q«alì, a tenore della Costitozlone, 
non poteva assamere nesinn Impegno. 

GREOIA, 8. — liAfen^aggero d'Atena 
dioe ehe la mobilltaziona dell' esercito 
proaede attiramante. Si oaloolano a 
500 per giorno 1 ehiamati eha vanno 
4 raggiungere labuidierè. L'esercito 
attivo Qonita ora di 25.000 iiomlnli 
molti dei qaall non hannocaneorà 
Servito. Qa«ndo la loro lî tnizlpne e, 
tiaella delie altre olsssl sarà fiotta, si 
ehlameranno: tatti gli uomini dalle 
rlssxyje e dellai TiBoê a guardia na
zionale, floiifi«hè ' la eifra dì 60,000 
iominl, fissata dai decreto di mobl-
litftztone, sarà, non solo reggivata^ 
ma forse àupsrata. 

vendita dello stabile ;ia tia San 
Daniele. 

16* Disposizioni per attaare la rifor
ma dell'amalo Taon^eo. 

Seduta mgrm* 
16. Antfc .̂paztose di stipendio al <m-

atodo del cimitero. 
17. Nomina l̂ un Ispettore Mani-

olpale. 
18. Nomina di un aeabro dsl Cou-

l'èt'o d'AtamiJstrazIone doll'Or-
facòtrcao di S. Maria delle Gra-
2l9 in sostttuz'one del rlnunolante 
nobile Bollini Gherardo. 

19. Nomina dol Frdsideute del Oja-
slglìo d* AwminlflÈrazìons dall'I
stituto Espoiti in BostìtBZ'oni del 
rlnantiaiits cav. Prizsariu avrò-
oato Federico 

20. OonoesBion© del 5 p. Ofo sullo 
stlpen lo ad impiegati, ohe hanuo 
compiuta r'oinque anni ti ser-
VlZÌC|. .' ,: 

Sesite l a atovia «lei disoirito. 
»f • -r O ĝì non, abbiamo dn nuovo de« 
litio da registrare di codesta canaglia, 
ohe dà la caccia agli uomini nella no
stra provincia. 

P.uttósto Informeremo 1 lettori di dova 
provenga il famigerato . disertore. » 

Alle 3 i\% antim. del giorno 4 corr., 
alanti alia porta dai quartiere S. Croee 

- a Chfoggia, dove hi stanza uia com
pagnia di disciplina - faceva la santl-
noUa ìl^wldaio Zuecàro 'Qiusoppe. ' "-

D'improvvisò egli abbandonava il po-
stpj armato, oom' era, col lujlj», la ba • 
ionetta • le munizioni da guarra, che 
teniBva nella giberna e,nel Zaino. 

,QuIndÌ fu veduto camminare frettolO" 
satóente, alla volta di Piove, di Sacco. 

olo [condotto ohiaccharando per 
una stradlcoiuoia nascosta a sprofon-
datft nel terréno, il Trivellato di subito 
si volse contro il Radendo e gli menò 
uà colpo form'dabile col tridente. >-̂  
Volle la Froirvldersi che t'asialito po-
tfiié lohivari Tiirto micidiale a ridursi 
in salvo, dopo che l'altro aveva ca r-
etto di menargli uà un secondo colpo. 

O n « t l i trovati depositati presso 
la Divisione i' Municipale. 

Per la prima wUa, 
Un orecchino 4' oro. 
tra paio salse. 
UQ braoialetto di metallo prezioso. 
Una bncoola. 

?ee la istonda volta^ 
Lire oiuqìie. 
Due Chiavi, 

Ma - fortunatamente * la Rm non 
ricorda nulla di slmlla «> e, sa lo rioor-
daSB», la gemile Vicenza oggi non trar
rebbe daU'<.bl) nti argomento seiagu-
rato d i ^ I antichi e di antichi dolori. 

Le cWache de! tèmpo, cui vorreb* 
beai riferire ravvenlmentOi non lo aa-
aennano neppure; e, d'altronde, le ruota 
dei cerrocci, per ìa loro costruzione, non 
•omigUavano in modo alcuno all'arnes», 
che posola ottenne gii onori del trionfo. 

D:T»rsam6m«^ disse da taluno oh» 
il nome di isua derivava daU'^^ersla 
Ruota emblema di un Tribunale v^ntì 
suo liconimo * ont'e avemmo la Rota 
Romana» per- Tribunale Romano, e Rota 
Fiorentina e Luccheiei 

^ • 

Mtt ancìiQ codeita nrilone non para 
»oo«Usbile ^ • lo li Qompreaderà da 

^ * 
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U 3QIO e I Comgrci^sl. ^ igior- j *i>̂ «̂ o ^^''^^ ŝ"*» P-̂  sotto narrando 
nall di Torino pubblicano I seguenti 
ologrammi : 

« Villa bai-slhl. 9 sett.' ots 2 1 
€ s E. OH. comni. Maridniì'^in'ni' 

Siro di Statof presidente ikl Con
gresso !iiiurW(CO>« Torino. '''-•'• 

« Ho rioevuto oon molto plaoere il 
di lei ialegramma igiene esprimo i 
miei ringraKlamentf, augurando 1 mi
gliori risultati ai Congresso giuridico 
pel progresso dalla civiltà., „•: 
> - . « /̂̂ .mo UMBERTO. > 

e Óntrmìe conia 'Féftaris màaco 
ddla città di Torino. ;' 

« Tatti 1 miei vivi ringraziamenti 
col migliori angari pel buoni riaultatl 
dellOungreiso internazionale d'Igiene. 
'-•'•' . '« UMBORTO » 
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Aocancammo alla schioppettata, tirata 
contro l'imposta chiusa d'una staDzs a 
pianterreno in Arquà Petrarca,,,;. 

Le schioppettato furono prcpriamente 
due, « la famiglia ch'ebbe a patire le 
minacce e la violoDze delio Zucciro à ! 6Iu*«PPÌD« fti Bodàventufa entambi ce-

BolItJiHno d(!,(i' LI uttmòxd J 
. -NASCITE '•. "-. • ,.\. 

Maschi N. tì. — Femmine N. 0. 
MATRIMONI • . 

Cuniflo Matteo di Caterino con S;ra;ni,' 

', Bisogna risalire a papa Urbano IV -
1264 - il quale, a perenne memoria dei 
miracolo di Bolsena, instltuiva la fasta 
del Ci^rpQ di CHUo • Qjesia festa - an-
ehe ai gìorài nostri specialmente nelle 
campagne - .̂ bb» sempre un carattere 
piuttosto teatrale, e fa accompagnata 
da riti fi cerimonie, che andarono, a 
poco, a poòo, smettendosi. 
i Io rammento l'impónente fila di croati, 

(fbo seguivano r temporibus iWis • U prc-
Oeslìone del: Corpus Domini. ' 

Cari quei lampi per gii anni della pr!-
ijaft,jgiovin̂ zzÊ l Ora, Vicenza, afdae di-
rendere maggiore la pompa dilla au<* 
gestii solennità, prese ii,,9pstnme di 
òele|>raria ĉ n biiVterì e apparati iar,ea-
kU dai collegi, dalle arti e dalle fraglie. 
; SI iiortftvano In giro per le vìe della 
città, tabernacoli di ' varia struttura, a 
dàiòhsdaaà arie procurava Msidtìà-
kinte d'avaro il suo tabaì̂ nacolo m'-
gìiore dì qusUo dell'arte sorelle. 

Tile conéubtudine ceàsò nel lOlGl. 
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taol dal telegrafo, della riunione $vve-
Euia il 29 g'ugno della isola della So-' 
cie:à alla Franclii e ci descrive le foif-
malità con (ù fu compiota. V 

È noto che del 1849, il protetloifaVo 
Irsiìv'ese è stato àtabilìto a Tt'iil me-
diante convei z'one firmata dallo regina 
Pomaìé e dall'ammiriglio Dupetil-Tho-
U'rs. In virtù di questa convenzione la 
regina «d i suoi successori ^onserva-
roDo ìa loro aovtanitSe l'amlninisirà-' 
tiene dei paese; ma In scambio del 
protettorato che erajialOijfìi'o aeaor-; 
data la dilezione dì tuui gii affari co
gli Siati esteri passava QGHJ! mani del 
goyÉrnOjtrapc ŝe.̂ .,/ ,.., . ,y, 

fino al 184B, dica il Temps, una de
bole parte della popolazióne di Tiui, 
eccìt&ta di. sottomano dal missionari 
Inglesi, lottò contro il protettorato fran
cese, benché fosse stato, stabilito,, di. 
accordo colla regina Pom&i.é. Ma da 
trentasei anni, continua il \Témps, la 
popolazione umana e graziosa di T̂«ì i 
non .ha c&ua&to. alcun imbarazzo al|a 
Francia. 

j 

< Il 29 giugno scorso, fu posto fine 
arprotettorato francesê  e la sovranità 
francese lo ba Eoitituìto, con atto del 
re Pomaró iV, atto da Ini compiuto ìi-
biramente, accettato, dai fiô mmissario 
del governo francese >d accolto con 
•ntusiasmo dalla popolazione di Ts'itl. 
Ppmai 6 IV conserva il tiioio onorifico 
di Re. 

« Gli abitanti dì.Tuli, cbnchiule.il 
Temps, si sono dati alla Jr«iìcìa: eó-
c:li d̂ivenuti sudditi francesi per la vo
lontà del loro Re Che essi hanno irati' 
fioata. Restai t&rue dei.cit^adìpi. Già 
la^^rancia hjii [attrliìuXo la qua|vtà ĉ  
cittadini ai musiuìmanl del Sene'gai, ai 
Bramini ed ai mussulmani M'lodif 
ffancese» Ipro accordando t̂ tti i diritti 
politici di. cai godono ,i francasi'della 
m«tropolì. La società di Tifiti,il avvif 
6!̂ a di molto alla francese., pRlfthè la 
sui converiioaa al cristianesimo ha iflr 
trodoito presso di.;eft|S^9»#rÌttO oì-
viie/,i|9o statuto persq^e ed uno sia^ 
tuio reale simlìi ai nostri. Bisa è dun* 
q*4e cbitmata ad eptrâ e nella grande 
'»P|l«J»». Umm »?' Pt«de di eguST 
gUaniB, Attendiamoci di vederla;,i.-̂ » 
breî aĵ ippr̂ êntata al Parlamento. > 

della lista cibile che non sarà, più per 
*^Viva la Francial Viva Tahiti! * 
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NOTIZIE ITAUAM 
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HOMA, 10. La oonfreeittza fral*on. 
éat. Armellini, ff. di slndaao, 1* asies-, 
sore psr le ffnanze e.l due ministri 
deirinterzio e d«l]e Usanze, duo ieri 
dalla S pomeridiane fin oltre le 5. 

L'on. Magllanl ai disse disposto a 
portare 1* aumento ad un scio milione, 
ed invitò l rappresentanti del eomuue 
ad esporre Ja loro idee. 
: Questi dlóhlararòno che 11 Munici
pio di noma non avrebbe potu^ ao-
òettara un aumento maggiore di lire 
300,000, e proposero plutt'oatodl'^are 
negli anni seguenti un aumento di 
200,CO() lire annue sino a raggiungere 
laifommadlìjSCOm.voiuìadslGlóferiiò^ 
' Questa diehlarulona inaspettata 
meravigliò gli onorevoli rainlstrl, ohe 
li riservarono di rispóndere, esclù
dendo siTatto la seconda paUte della 
proposta. '• •' 

Domani si teirrà una nuova oonfe-
rensa per trattare tanto sul ooncorso 
governativo, some sul dazio aonsumo. 

— Sono stati prèsi Ineoeisari ao-
«ordì fra 11 Muuisipio e il Comando 
militare della divisione di Roma per 
Il aoUooamento dei mi elettrlel al 
Pinolo, ohe dovranno indleare il suono 
deik fan/xra s Io spiro del òannonl 
durante la Fanfusia musleale ohe do:̂  
vrà eiegalrsl il 20 stittembre sul primo 
ripiano del Pinolo alle 10 pom. 
: Bel eannonl saranno posti sul piaz
zale del Pinolo, è epareranno ripetu
tamente dei éolpl durante la suonata 
^er maestro MUlIottl. 

FIRENZI, 10. — S. M. il Re Inau
gurerà^ lunedi, 13 tìorr.; l'ÉiiposIzlone 
internazionale del quadri, ohe si aprirà, 
poi immediatamente al pubbllao. li 
Gomitato ai prega d'IntéraeUlre e 
di avvisare gU espositóri di eodésta 
èiit& che troverannt) 1 loro biglietti 
^'invito sì palazzo SerrlsM, via 
^el Giardino Serrletorl; 
; ~ Alla grande rivista militare ohe 
àvràlurgo oggi domenica prenderanno 
parte 24,000 uomini di finteria eoa 
lim uffloUli, 3500 di TOvailerlt e 72 
pMil d'artiglieria,--'-'' '-•-"'•• ^^'''' 

: R. decrdto 22 agosto che autorizìa 
^iscrizione di L. i6l,S!S In aumento al 
fjndo asiegoato; al oapitolo.Si,, t. Ser
vizio postale e co lomerolale marittimo, » 
del >blfsAcIò passivo del ministro dei 
lavori fubblicii pei corrente anno, per 
fAr fronte alla spesa concernente il ser
vizio postate e commerciale a vapore 
fra tuoiaì, Tripoli e Malta dal 1. luglio 
a tutto diaembpe dell'anno corrente, 

--'j-t 4- - I ^ 
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: , Padova. 12 mttmhr». 
CQnelglli^ Camuaailv.-— Mar-: 

\pt\, giovedì e sabbato, alle ora 8 po
meridiane avranno luogo lo sedute 
del, nostro ^CoìilglipttOomunala In 
SesiioiL.e straordinaria. 
'• Kc osi l'ordine dei giorno: 

•'Seduta pnhblicaJ - •'. 
|1; Oomuniusiòne della dellbérszlose 

presa d'urgenza dalia Giunta per 
aùtortzrara 11 Sindaco a sotto-
sorirera l'atto di fottomissiose 
relativo alla rióostruzione del 
Ponta In ferro a S* Benedetto. 

2. Contratto d'abbuonamento al da • 
zio di consumo pel qalzquen&io 
1881 1885. 

t 

Si Rendiconto Morale della dluàtà 
per l'anno 1879. 

4. Propastà del Revisorrsugli etor
ni, dhe sono a praticarsi da ea-
tegorla a eatigoria del bliauolo 

•• 1879:.̂ -
'hi Rapporto dei Revisori sul oo&to 
^ del dazio I87fl e propasta relative. 
)6i limile sul Consuntivo déìla Caia 

• d'Industria. 
r 

!7: simile sul Coiasuiitivo del̂ Cfomune, 
?8;rR!duri(ma di lodali nell' Ufflslo 
\ de)l% Rag'oserla. 
;9. Acquisto di Stabile la via del Sale 

,^^»i;oivior^.«7'*8." '•••' ••'.'''' 
0. AmpUameuto dell'Ospizio MeUdl-

aantl. 
iV. Acquistò di terfenrpèr Pamplia* 
- jjnonto dei ointiteio. 
12. Provvedimenti per tanare il dl-

'X aavinzd 1878] 
3. Cessione dfarea la via^Si Audrea. 
4, RibaMo dal dato à* Asta per la 

I 

quella del contadini nénatxo, 
\ li brigamo voleva òli'cappello a d'a 
mangiare e da bare.̂  ' • •••-•"-

\ Le voci corro nel territòrio di Mon-
Mici ciia^òèld vHossB adtliàtura nna 
ijsndadt maUattori non erapol ingros
sata di tanto. ; ! ' • 
; InTfsro adesso ò constatato òhe d'in-

dividHî  a^adV òhe battevano la cam-

-^^^l^^XK^m^à'%im^ dluP. S. 
giunse la notj'z » della comparsa di tri» 
Sii arnesi in provìncia, pani subito il 
Solertissimo Delegato Battio D j Fecondo, 
con gUaî éJr&Viistite,. H ^ t ;,|1 

Moventhi HmP ì luòghi mm\^\ 
nuovo flagello, Jl Da Facondo — afa-

.ria d'inlormBZ'.onì raecolte lungo Ìa 
vìa « â guì Io pedate dello Zuccaro e 
dei compagno di lui. sino a Lozzo. " 

Qaiyi s'inccin^^, con \*egregio • t«-
nente dei carabiDieri di Ette, il quale, 
per altro cammno^-era capitato in 
qui punjp. ..,. • . , 1 

Presi gli opportur,i congni, Guardie 
e Csrabinierirsì divisero ìn squadre,.* 
perlustrando accuratamente i dintorni, 
arrivarono a.i^ieddo,. dove ,i nostri 
briflconi erano stati condotti da un 
vecchio, al quale essi avevano ohiesto 
Ja strada per Gilzignano.; . 

Oft,faaddo gli esploratori si diraz
zerò,-SU GsUignanOi avendo saputo dai 
contadini che i. û» inseguiti erano sa
liti sul monte, per cercar ricovero in 
una fattoria, posta lassù. 
: Circondando il monte, il tenente le il 

Dilegato — mediante l'indicazione di 
appositi S4gnali.— pervennero contem" 
poransamante alia fattoria e vi trovt-
pono uno dei malviventi, l'amico dello 
ì!acoaro, ohe fu veduto oon lui, armato 
di pistola a due canne, M , , 

Qjando a?stai comprese d'essere ir
retito lo guisa da non avera nessuna 
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libi màastri. 
? _ MORTI, • : , 
, BertOc3ó Anna ì\x Andrea d'anni 
iartó nabile,ih '• •••••'•'•'^''' ''• 
I -Valeri Giovanni dì Lione dì mesi 3J 

Gilbusera Italia:Vittoria di Pietro di 
m e s i l i . „<;:; . _:-,,•.•.-„; {•jU. :. .•'.-'[ 

jZnnelii;,Cesare di P,«tro,d'anni 32 
agente calibe. .,- , ,,i' , 
1;:, ../̂ ^TttHì.fliPddoya.':;;.;';,-.! 

f . - ' i 

T , 1 , . 

\̂ >1 
^$l8trizioii'éì2.èì Tx se t tembre 

VBNBàElA 

riRBIKXB 

r.Af »^WO 71 

«OaftlNO, 69 
ni 

65 19. 7 75. 43 

17 Ha' 75' 56 4M- • 
.̂ 3:,-i8& r̂£9!?88''B8A 

15 12,6,60. 74r! 
•i3 ^7i..l,&9••2l: 
86 72 %7 5 

- * H 

'rj'ir,;iLiJiLV-
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: Intorni) alla,72«a ne furon.dotto d'o-' 
gai risma e d'ogni co'ore; non già sui 
libri -'the'iitféiti p'sriiiho il Vero, • ina 
nella tradiziona volgare - ih quei tra
mandare'd'órcc3ÌiÌo in orepohxo.uRa 
prima >ot(a proiiònciata ô, da ch'i 8^(0,; 
gaunaya inno se memento ùell' indagare,. 
le ori|;iQi àìi fptì'^ argomentando da 
un ncmatuttiR un'istòria - 0 da chi -
a^mn sapernei pupto - volle giudicare 
dei fatti medesimi, aUribusndoli a de* 

termiuEts e faisé caglónll . 
La notizia più accreditata - uiiondo' 

d'una parola d'oggidì - si è quella che 
la f:Sta della Rua^ ricordi una vittoriV 
dei Viccnlni sul Padovani, durante le 
lotte sciigurate che tormentarono i co-
muli d'Italia. I Vicentini, superati i Pa
dovani tolsero loro il carroccio - Q una 

.̂ . , , >̂ raota del carroccio - e di questa ae 
speranza di »alute, getiò loaiaco la P'-*f«c9rò un trofeo perenne, per a quale 

] 

stola, che non si rhivenne, a cagione 
della oscurità. Erano allora la 8 i;2.p. 

Fu legato mani e piedi; e adesso 
glue in luogo, confidiamo, insupen-
bilmente sicuro. 

L'altro lo si continua a cacciare. 
OmBsildio tonAmia m PlaeeSaxa 

d*Adis«. — Giorni ' addiètro, a Pia-
senza d^Adlge, su^qtfel'di Eiî e, accad
de un biu;to fitloi'̂  ' ^ '̂̂ '' '• 

Fra Trivellato Andrea e Dedendo Óiòi 
ânni esìstevano da lungo tempo derit 

piotóvi d'astio reoipifdfcoi" ' ' ' 
' E tanto s'adeniò la tempestai ohe ali»' 
Bne venni a «coppfi're; ^ '' 
' Ali» sera Terso I« 7, nìentra il Re-
ilendo lavorava in aa campo, il tri
vellato lo chiamò a ìé vlòlnò, con prò 

'̂instituirotto pubblici spettacoli « trir, 
pudi cittadini magaìSpenUsiimi' La ruo
ta gloriosa - innalzata sovra iin̂ a gran 
macchina - Vf^^ traspor^tat|.ìn; giro 
per la fììitàooftImpipa aolwAe, che ad. 
ogni anno si rinnoyaya.,,. Ì,» 
\ Certo le.guerre, fra Padova e Vioama 
furarono lqnj||e..̂ ;̂ 58AnÌte, fang ÎnoM ' 
f:«rto « e ail'uia a atl'aljra cilttÒL -< in 
tempi tanto ìî l̂ gurî tl - una-WPtl i 4M 

, Non tutti perù,! tabernacoli dlspa^" 
vero - risstò il più nuovo e magnificò.; 
-, quello dellNHarl, che, rappresentando 
la", moiJk..dalla fortuna,• 1%^.de|io dell», 

j ̂ S«''adésàS'tIf4jitóri-andaiierò a Spasso, 
ih'tìibernacolo! "L'mo di [jqrtare Ja 
Ruota comincia, nel i44l, .é praolaa-
msntè'À'ìfSdt settembre di qaasl'jannp. 
Allora vshnero eletti ̂ attiro prudentino-' 
fai * a immaginare qjàiohe còsa di bèlltt > 
4 venerando (pttìcrim-etvenerandumy: 
ber degnamante celebrare il Carpus 
Vomwi»* •••••-•• <- 1 •.-.,^...-....^.,.., -.ì^, 

' lî ve^chip libro dei NMai tpso'a. per: 
Ia:prfma. volta della Ra:t solo ni! i44i . 

ôi nomi di coloro chi er^no desti-
nnti ad agg/uitira 1 conti con maestro 
Giorgio p t̂tiffe prò fonctione \R)(qee(. 
àm oriiaìmniis per ippum fac^^ su^à-'' 
f i ( t ì [ ? é • ' ' • '"-' '••''•'-' " ' '" ' • ' ' • ' ' •••• • 

j È seffibraaièlaRiòtaibslasse nv^l'5 
' quattrini per i'addobbo e per metterci' 
addosso Ve attórno tutto ì'oontirrante ; 
glaachà centoQinqaantanni dopo la sua 
isiìtutione (1531) lu sospesa e l&siìiata 
fleV'i-rpòlftigUo. 
' i No.tari 0 npa ne avevano itroppl 
ola spèndere 0 ne avevano spèsi tfoPa
stinila. • -•• -ì^^^-''-^' 

Invano la cittadinanza - che ci si 
godeva mezio mondo - soUeoitò da'No* 
ttìrt.la ripresa .fi.come.direbbaro a Pa
rigi -^della cerimonia. I Nit&rl tannerò 
f«mo 0 non volerne più sspere, a, pjr 
riaverla, i V.centìul dovettero iboraire 

' del loro a aprire - alla moderna - una 
ĵ ottoscriiione, , 
{ Goti si tirò avanti par molti anni 

ancora. 
. •^ ' ' f , • ; • > -

' La Rubta uiciva siiila piazza in tutte 
le grandi solennità j, all' arrivò' di| Impe • 
tòri di Re, (lì Regine di pszjj grossi 
d'ogni sorta. 

Qisndo entrò a Vicanst Pietro Birbo 
la Kupta tu tirata dalla pìazia dell'Isola 
ài Duomo.-Nil 1472 h sì tec4 vedepa 
allaRigina di Rusiia; ̂ l,U89 l'Ioftpara. 
(ore Federigo IÌt 1 anelò tinto ooaiento 
deil'o spittaoòio, che regalò quattro dn-
èati alla rota del Notd, e la Regina 
0' Uogheria n'ebbe gr̂ n gusto e si fir
mò Idcgo pezzo a vederlo.! . 

•̂  -I 

• * 

parrocciq-rti questo eBttb.l̂ tav vene-, 
ran^o della patria 0 dalla libertà - eoR-
qióiitatii 4lia oitt̂  ne!nìc»*,:;f(arfll»(i« di? 
yenuta pî î̂ osìsiima (?.,nQnaI aM<èb« 
Ìnjini?ftto ,4'̂ nŝ '*aire fMt»;« giochi a 
memoria'de .̂n^ap^sso.conseguito,- .^^^^ 
j Si diceva aljpra che quando i Vicen-
tini applicano V âìno, LPadpfani tosto 

poste d^amioJaiB^ îrfifedéndo ci ere-] i© spiccano fr.àTwefaria»- tanto.!se
dette e;a'â prsBSò al'Trlvellsiò: ' | t-ondi erano sollecitil di fjre il rovescio 
t Questi portava in spalla un tridente.] ^^i primi. 

l 

' E non dissi ancora' che cosi fona 
tiroprio la Bm- - Q ti cedo la penna a 
UQO storìcòìdet secolo declmoiettlmn; 
mi : parrebbe di usarepoisàcort0sia,lver-
lo le mie leltrlci oha non sanno ohe 
Qosa sia la Rai - privandole della lettura 
'del documento integrale^^ 
j Io l'ho provato curjoaìMÌmo is pirla 
forma 0 per gli appreeiamenti ohe vi 
lai fansô ^ -;-
i i^É questa una macchina - scrivalo 
W i e o *« aita intorno èlnquanta brac-
cl̂ i plana; di personaga ,̂ concernenti 
tutti la fettaidell'Eucarisaa « aigloria 
jlella città. 

« La Rlustiiia è in mesco, sotto la 

,-vK--
T i ^ i -

• ^ ^^ . 
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gufa d'aaa oU«Ua, coroData, ledanto, 
olla bilancia e la «padai par «sprlmara 
a prasanfa di Dio, dorella fl*OHarva e 
a (eliciti di popoli, eli i la rlvarfa :on ò. 
! creda alla sicura soUo la protatfiona 
e! Uosa di S' M&roo, slmbalo per-
Huo dallii SareniSBlma Repubblica; 

Ls arma di Ylceou ornano la dmt dei-
rsPCbUrata, cioè la Croce d'argento in 
ì̂Oipo Toito. alla quale par cbe la sool-

pite figura portaaaero rlapatto, ripono^ 
scìindala par i\ ministerî - della saluto 
humàna. 

mi xCiiì cbi randa quista macchina più 
soapioùa, a che Is dSt nome, è la Rvtota 
^Kigona, che li volta siiìipra in taeito, 
nilla quale sei oitelle, diapoete In al -
irettami ntaoht mobili, vengono portate 
relocemeata in giro, in modo però che 
lanzs sconvolgeriii itanno sempre ai-
lUe, a con le mani aail'aaae interno a 
al s'aggirano, sicondando coi peso 
roprio a del niccli. medesimi il moto 

d«lla Ruota. 
<È ben varo cha questo contino o 
oto raiUgura assai bene le viceaie* 
olezza dalla fortuna, o dalle passioni 
gitata: - ci troviamo hor sû  hor giù, 
elle alIegrsKse,o nelle afQlEioni,senza 
alluna speraD&n di qaiete. primx di 
i3sr faora della macchina. 

*E torse ohe da Des.uia altra cosa 
ìan dimostrata la grandezza de Dìo, e 
nsora la miseria degli liaomini ohe da 
ustta perpatuii agitaslone; f>rie >noo 

ìH cosi si rinfrescano la mamorle|dflÌla 
inte fortune, che ha patito Vicenza, 
pprcssa spessa volte da tiranni, go-
endo posila una soavissima libertà 
)lto !s 'protettione della Sarenissfma 
spubblicai 

• Le figure che ornano la msccbina 
orlano scudi ictagllnti della armi delU 
gaori Deputati, cioè da' tanti auol pro-

flUori. 
fSn la cima dell'edlBzìo si vedeva 

il siovanelto vaalilo d'angelo, con la 
a dalia Eternità, cha tenendo nelle mani 
insigne della Croce, la maneggia di 
gai partii; come )?«•• autantioare l'esito, 
fis û promssió a Costantino^,clia. si 
inaerebbe sempre in qiel Sfl^o. Alle 
i-squanti sct̂ l&maziooi cha fiaiva di 
iva !a erose, n'aggu-gava altre lin 
ivora di V n̂e:̂ !» a di Vicenza; augn 
randoU una eterna prosperiti.;^— E<-
lendo tanto alto e piti vicinò al cielo 
cha a noi, ti giudicava là sua voce for

ata lasiù, primi di f .rsi sentire In. 

wrra, da obs si raddoppiST» Is vena-; 
razione di qnUlo spettacolo. 

t li pericolo, cha importa il peso e la, 
gura di qciesta m&cchina, par grande t 
at^^^n è stata mai roVasoìata ; cqfr 

cbfldàa credere 3iaiosteiJu\a da mani 
più potanti che quella dalli ottanta hiio-

ìQl chela portano in processiona per 
!),la la cìMi » ": 

tn. CapifaU dica oggi ohe fra ilmf-
Distro della HMM » q«ello della 
giusiizia sorsero dissonai in seguito 
alla nomifiSL del oomm. Ootti a direi-
toya geaerale del foiido pel sitlto, no
mina ella Usalo vacante l'iiMalo di 
capo divisione delle Oanoellerie giù-
dizlula sei mMliro dalla gitistlela. 
Secondo quel giornale, il dissenso sa
rebbe sorto j?eK»hà r onor. Villa vor
rebbe nomlnara a quali'ifQoio nn 
/aaiEionarlo ohe all' onor. Maglianl 
non para add&tto, aonsUerando l*af-
flflio stesso dal punto di vUta finan
ziario 0 fiBoale. 

tG fai asBlourato ohe ti dissenso non 
•Sisto a ohe fra brava il Ministro 
della giustizia proaederà alla nomina 
del Bvsfleasoro del eomm. Ooftf, see-
gliendolo Cri i fanzionari del Mini
stero della giustizia. 

Stanane è giunto a Roma l'onor. 
MlDgheiti 9 domani mattina agli par
tirà p>r Napoli. Egli si reaherà poi 
la Sleilla. 

I4' onor. MiDghettl pasiò nei Veneto 
gran pirte del mese di agosto. Ulti
mamente, era & Oiaon ospite dei oonti 
Brtndolin. 

Stamane era pure in Roma l'onor. 
Da Anezaga, deput&to di Genova. 
Orado cha il valoroso marinalo sia 
stato ehiamato dal Ministero per darà 
nuove informazioni olroa all' oaoapa-
laona di Àasab. 

B a proposito della narina, sono 
Kssal eommentail i deoreti, pnbbUaaii 
ieri «era nella Qaxzem Uffisiale, coi 
quali si riordina il Oonaiglio Saps-
riora marittimo e al Istltulsoa un Go
mitato pei disegni delle navi. 

JL molti, oòìnpstentl nella materia, 
pareva indispensabile ciuesta istitu
zione da Ungo tempo ; ad LÌtrl essa 
pire destinata apeol&lmente a dimi
nuire lo faeoltà degli ingegneri 00-
atruttorl navali, 

gentlislmo comm. Hacciò, consòl* 
italiano a Tanlal; ìperotd è a ritenersi 
quella voce eonla infondata, {idm) 

I • - I I I ! • I I • I II r » i i - ri T I r i i i i M 

n Ministro della Guerra 
e i fattimForU - < 

Abbiamo motivo dì crederà éha 11 
ministro della gut^ra, generale lailon, 
il quale trovasi attualmsnti presse Sua 
Maestà il Ila alle grandi manovra, ab
bia fatto conoscere, al presidente, del 
Consiglio ahe egli non è punto contento 
della condotta tenuta dalle Àutorlttt po
litiche di F'orll in oùcaaiona dei reoentì 
deplorevoli fitti succeduti In qu )l!a città, 
e che mentre egli è r:s3Ìuto a mante
nere nelle file dall'esercito la più ri
gorosa disflipifna ed H sentimento di r'é 
spetto dovuto alla olttadloaaza, richiede 
in pari tempo che nesiuio manchi al 
rispetto dovut 3 «Ha onorata divisa dal 
.'flSfiroUo. (FanftiUa) 

I l .111. I I • l n i . i M . i ^ . W I I I , I M ^ 

I l coMiplojwento 
d 'una trista sentenza 

La Commissione par gli uscieri, com
posta dei primo presidente commenda
tore Ciampa, del oomm. Bagnini, pre-
curatore generale del Ka presso la Corte 
di appello, e del vioc-presìdenie au-
zìano di Sezione, con deliberazione del 
3 di questo mese, comunicata ieri, ba 
sospeso per 20 giorni dalle xne fan-
ziooi i'uiciere ìntimrtore dei noti ro
dami elettoraii, il quale non seppe tro
vare con la g îda dell'anagrafe e d«l 
censimento - che non esistono - i IBOO 
elettori, cht non avevano lasciata al
cuna traccia di loro nel domicllil di ele
zione indicati nella lista manipolata dalla 
Daputaùone provinciale, 
; Con questo provvodimenlo ai è vo-
'u'o forse rendere completamente orto
dossa la santenz) delta Corte di appallo 

dantl̂  al piò estera oertl «ha il Oon-
aantlvQ 1880 si chiuderà oon V avanzo 
di qualohe milione. 

: {A<)mzÌQ Stefani) 

Bomùf IL 
Liggesl nella Qaxtdia Vf^ctak éhe 

p«ratfii»l a far credere ohe nel Mi
nistero alavi dissenso oìrea le eosedi 
Kapoll 9 ohe pretendis} 4dgtÌeì<lo ià 
ilsgrants Incoerenza asserendo una 
risoluzione già presa riguardo ai 
Prefatto. • ^ j 

Possiamo affermare ohe il Mintatero 
è d'aaoordo aa tutte la questioni 
compresa quella di Napoli, a giam
mai ha à»nbt>nìo uè dlffosiio il prov
vedimento oul aesennasl. 

(idem) 

DISPACCI BELLS13TTE 
(Agenzia Stefa'̂ } 

.^„. 

1 presso quel pubblicò che l'ha stigma-
Io sono persutsa cha 1 due deoreti jĵ ĵĵ  inoanzi alle urne a che si ostina 
ranno discuwl Tivaaemsntfl la Par ««il* su» miknrédamn •?! 

. • ^ > 

.y 
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Lo storico ha Anito e flaicós presto. 
inch'io. — Sino 8gli,ultìmi anni itpl 1600, 
tei gruppi di fanciulH 0 dì fanciuJIe sia-
sno disposti in vaga maniera su per la 
iscohina, giacché o'ò sempre una ini» 
loÙa polizza delle spesa aostenuie, che, 
ippunto sino a qu^l'fpeca.'Sl^ riferisce 
;mto ai fanciulti ohe alle fctncìulle ; po-
icia no. 
E?co la,noia;, «per librepi di córt-

ìHiper le fie è putii della Bona L.2,80» 
(lindi, dopo d'allora, si argomentò che 
lu per la macchina non ioiaero massi 
:iie fsnciulli. ,; ', ' :. .. \ 
B rumoroso spettacolo cessò nei '!848. -
'era deii'aUro; a cui badare in quel-
(pcc>| e lo sanno ì colli dì Vicenaa. 
in sfffiiito si Vide *traseinato per Ì8 

fie di Vicenziad imperiale trastullo.-^ 
.t festa municipale - ricominciata nel 
1357 - non durò che due anni. 
Poi..,, c'è st&ta lei og^i a Vicens*, 

ilgnora ìeltrìoe ? -Sì*? -̂  • 
i!bbene poi... ella ne conosce più di me, 
flis non mi gon moiap d&l mi9 bacco • 

.• ITALO 
t I 

- -J 

lOmeredelmattìno 

saranno 
lamento a ohe faraa sorgere nnova-
meate la quesii.n% non ancora de-
(daŝ  delle grandi a delle pleoola navi. 

XI ministro aitai le^ onor. A.oton, è 
ooiitrerio alle oolos||li costruzioni 
mi^ttlme e non divido punto l'opi
nióne degli onpr. Brln e Saint Bon, 
oha Bono, flome'sapete, favorevoUasl-
ml alle grandi costruzioni. ,, 

A, Roma nuùà di nuovo. Oontinaano 
iitTiazEa delPjpolo 1 lavori d'apra-
reeohio per la festa del 20 setUmbre. 

il Mnnloipib non ha aneor risolata 
una §ran qusj'U-nef se, otoèf debba 
Ut «splrr. In qSal giorno memoran
dô  per le vis della città il oarrozz me 
dorato, ahe, pflma del 1870, serviva 
âl senatore di'Roma... A molti sam
bra ohe l'usolt^ di qttei oirrozzone, 
grpìtesosmtnla'rlaoD, non sia 00» 
molto seria. > 

Speriamo ahé la gran questione ai 
dealda, le^zx biiogno di nuovi eocs\-
gli a di tU3ve acnferorra. 

Olrca al dazio consumo il Manlei-
p*o ha cìdnìo alle issIgenzB del QO' 
vernoi il qiiaie promlaa di migliorare 
la convenzione pel svgsldio governa-: 
tivo. I SO milioni del sussidio sarab-; 
bero pagati dallo Sttto al Comune in 
25 inveca ohe in.30 ann'. Retereb
bero però aamprepBl Oomana gli ob
blighi di aostrulre una a >rfe di edlflai; 
che al 0overn-ì spatteretib) di cov 
strnire, • r • 

Insomma,.U:BUisldlo si.ris:lve in 
una oanzonatara, ma 1 dapatati à; 
aònilgliérl progressisti di Rosa al! 
mostrano contanti... e.ehV si eoQfeata' 
g o i e . ' ; '• , . ; . •• 

' leti tu arrestato unMndlvldwo eh? 
;da o'.to anni lavoravA in R }ma come 
muratore. Di otto anniavea lasciato 
flizza, dppo avervi «oramesao un'ai-
aassinio, la Roma Tissefeliceeprese; 
moglie, mentre avea maglia e figli la: 
Pranela.M. Dio non piga li sabbato e; 
dò;o 8 anni fa scoperto. 

IL CONTE CORTI 

'\ 
•A 

[Pungolo di Napoli) 
^-

h L Ti 

I l lavoro dei fanciulli 
è delle donne 

^ ' -f A 

Fa distribuito ai deputati il progetto 
ili légge, presentato' alla Ganiera il 21 
giugno, dal ministra, di agricoltnj'a e 
com&eMoi'aWo&tO col ministro 
dell'interno» sul lavoro dei fanoialUe 
della donne nelle m'nìere e cave, nalle 
fabbriche ed altre aziende Indù Urlali. 

Itiprogetto dfiég'gé è preceduto da 
una. imponahte rabsione, nella quale 
sono riaWiti gli stadi finora ÌMì sulla 
grave qusstione ed i risultati dell' in-* 
chiesta ordinata dal ministro, i 

{Opinions) 

NOTIZIE MILITARI 

NOSTRA C0RRISP0NDEN3A v ^ 

A, 

= •-^-•= ^ : -

^J 

• ^ F 

\ Roma, IO sellmhre. 
Stainane^parti per Creshòna il ini-
itro à' a«ria(^tur» Indtts%|̂  ^>omr 
tiralo, che reeessi ad inaugurare | | , 

itra ìttdustHale di quella provlnaia. 
l* onor. Otiroli tornerà a Beigtrate 
'altri ministri il'dtspò^gond & la» 
iure la capitale. Hartadì Wiî A' p̂ sre»̂  

" ritoraò il minlstrp dalla îust̂ aJa.' 
3̂ estate, la oronuea P'̂ lijĵ a ita-

•1» Il rJassonsa nègìi' *^rlVieni 
ministri la oul opera si ridùee a 
Tiaggi-oircoliurl̂ j, .̂  JB ù^ppmale' 

'"• ^ H ^ 

n conte Corti, nostro ambaaoiatora a 
Costantinopoli, ha avuto l'onora d';una 
lunga t̂ dienzi dai Sultano, ma sappiamo 
.uba neli'u;lienza atèasi non si trattò 
punto d'una mediazione italiana nella 
quastione montenegriQa,)V(|sila quale — 
comeIraocomò erroneamente qualche 
gÌornÀÌ0°^ il nostro ambaisfatore sa
rebbe stato richiesto dàlia Porta. 

iiHritlo) 
M - ^ ^ ^ n 'V;:-

p j j ' * Cf, I 

'k^ eireolarl !...< 

j ^ I 

fy /-J 

veeEiinFosBA-pt 
''-̂  Qpichr'giprnala. ha d t̂? còMÒ.In 
quWU gioirar siiftVocedf attentati, con-
trOĵ l*jerrovritaVRubiulnQ,.Tai?^ î-Go-

posilo al regio governo da parte del 

;' l i fl@rvlzló dt pinza» . 
\ $1 è parlato in questi giorni dsHane-
cossi à di alleggerire. l'Esercito psrma-
neóte di una q tantiià di servizi di piazta 
il vantaggij, della sna edn(j?s'one ed 
istruzione militare. G,à altra volta ab* 
b'amo toccato questo argtmsnto, sg-, 
gu'gendo chi si stava studiando se, 
(fa le attribuf.Iòni da dirsi alla mi! za 
terrìtorisle, noi vi fossero da óompren-
dere anche molti servìzi, di piszìa. 
! Guasta nQtiRia,:fu aUQ?ft.jmentitar.«ioŝ  
nondimeno siamo anche oggi In grado 
di assicurare che ìi concetto che pre* 
vaie negli studi! del minìttero è ap
punto questo di affliare alcuni «ervìzii 
alla milizia territoriale, tosto che sia 
costituita, sopprimendo quelli di non 
provŝ U utilità ed iniziando pratiche al
l'ùOpal anche col ministero dell'interno^ 
perchè dal servizio dalle carceri possa 
csiere reteroito, ,eso|ierato, incarican
done, prìDcipalmante nei glandi centri 
èove esìste un deposito, il corpo delle 
guardie carcerarie. [Esercito) 

! Ì>ISPACCI DA nOMA 

; H «onia, i l . 
{ Il Popolo Romano dléò ohe 1 j^roTanti 
dell' Erario negli 8 primi ihàsl del' 
1880 (iladero par la Ta,ssi mqli affari 
eirca-8,000,000 più aie nel periodo 
éorrls^ondente 1879 • — per là Tassa 
ài successione 4,1.74.000 i — {ler (Ift 
pssaidt regiiitro 2,4O0jÒCOi ^ , per la 
fassa.fll bollo 800,000; — perleCon-
ĉ i-i-jô j governative 343,000, •— Ls Do 
Qane hai mesa:̂  ^^^ Agosto diedero % 
milio^ più eli» nell'agosto 1879.; — 
li Zotjo ha un aumento di 4 milioni, 

^ furante 8 mesi. Anche 1 saìi^ 
prioii^mesi erano in diminazkiiie, p 
aentado nell'agosto vn alimento di 
^.Ira ?80,000. 

\ \ L'aumento &eeaewia«^^'tt^tte 1»̂  
'regioni. Se poi avrertest ohe negli 
wi|ltiml tempi dell'anno le riseoszioDl 
i0no maggiori por le liqaidasloal pea-

COSTANTINOPOU, 11. - Rza, aven
do telegrafato eh) gif albanese hanno 
rUoiuto di resistere, si convocò ìmme-
diaicmeote un Consiglio di ministri. 
Asaicurasi ohe il Sultano sia disposto 
ad adoperare la Ufzx contro gli alba
nesi. CredesI obo le,potenze pr̂ p̂oji)? 
gBDO per l'Armenia Wau'onomia sl
mile a quella del Ubano. 

PARIGI, i l . — Frayjinet convocò pel 
i s corrente II Consiglio del miniétri' 
per discutere l|i questione delle Corpo
razióni >ellgÌose. :. & - -"' 

LEMBERG, l'I. - L'Imperatore è 
arrivato. Il Siniscalco pronunziò alla 
Stolone un discorro pressntando gU 
omaggi. L'Imperatore fu ricevuto presso, 
la Pjrta del .Trionfo dal Borgomastro, 
che presentò le chiavi della città. 

L'Imperatore rispóse esssrt profon
damente commosso dalla aspreisìouì di 
affitto e di devozione, ed entrò in oitià 
fra 11 suono delle campine « lo sparo 
dei cannoni, accolto con ovazioni entu
siastiche. . ; 

FIRENZE, a. r- li Re ed il principe 
Amedeo visitarono i lavori del Puon ô. 
Gii Operai acclamarono caidamenta li 
Re, che U3:i commosso dtinostraddb la' 
stia soddisfazione. li He ed il Prìncipe 
visitarono! quindi rstposizione d̂ Orti-
coltura. , ' •:;: ••. ' ' 

Il Re esaminò" con intarerae l'EaposU^ 
zione, dimostrando la soddràfiiions dì 
vedere ooiì bene rap)preietttata varie 
Provincie d'Italia, Stasera al pranzo di 
Carte asàialeranno le Autorità' civili, 
domani le niiljtafi. Stasera vli^^à tiia 
màrcia eoa fiaccole. Stapiine 6 arrivata 
l'Ambasciata gispponese. ' : 

_ | | M a i l . " 0 , i t i v P i u Ischia-, 
«ura del Congresso dei sordo-muti. Fâ ^ 
rono pronunziati pareiceiif dfscdMÌi • 

PARIGI, U, y,,yna leMWa ^IDavéf, 
PMsIdebte dellii «ìbìstra'rapublìllcana,; 
rispondendo a Guichard, ricusa di con
vocare ì| gruppo, 11 governo deva »> 
guire i;vóii delle Camere; quando que
ste si riuprìranno, giudicherantio gli 
aiti definitivi del govarttò. . 

VIENNA, l ì . —•• La i Cumspondtìnjffa 

r«rHvo del Re a Firenze, a noi 
no togliamo il brano aegnenie: 

« Nessun inconveniente, nessun Ind» 
dente, nemmeno il più lieve, turbò la 
gioia di questa festa cittadina, che la
scerà un lungo e alTettuoso ricdrdo 
nell'animo generoso del Re, e nei cuore 
di tanti sudditi devoti che eaiutano 
in lui la gloria, Ja speranza, l'affloire 
d'-Italial... . ; 

Poco dopo,; 1̂  tempesta si scatenava 
sulle rive dell'Arno, ma gioia, era su 
tutti i volti, e la gente fuggiva ridendo 
ó scherzando sotto la piòggia tòrren- I 
ziale... 

Ma fu breve lo soompigUo e fugace 
la bufera. Prendemmo In mano la 
penna allo eorosfiìare del fulmini, la 
deponiamo mentre 11 sole brilla di 
nuovo attravewa i nuvoloni isquarclail 
© Bosplnti dal vento, 

Così vada dispersa ogni procalla dal
l'orizzonte d'Italia, e sul nostro cielo 
disgombro da ogni nube, splenda ful
gido, abbagliante, irradiato dì Inco di
vina l'astro della Casa di Savoia. Cosi 
la patria possa riprendere per conto 
proprio il motto glorlo.'o dello stemma 
reale: J'attends »ion astte!... 

È stato notato che S. M. il Re, tanto 

TI«iasM 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio sii Londra 
Rendita austriaca 
Metaìiohe al 6 ta. 100 
PresUto 186? (lottijt: 

'.' i k •g»»Brlàm« • "'* 
NfobÙiàre 
Lombarde 
Auitriaohe 
Kandita ItalUaa 

IO I II 
390 40,387 «0 
82 76 82 25 

284 76 284 75 
829 -

938 
46 SO 

US -
73 75 

^ 

ì = 

8S9 
9 SS 

46 55 
118 -
73 75 

72 75' 72 75 
132 —1132 —. 
1310 u 
501 " ' 494 50 
144 -r> 142 60 
491 - 489 — 
86 75 86 

rSW^AtArt̂ - V . 

BortoloMso Moaahia. 0t>r «̂ «to % . 

ALLE FAMIGLIE 
fiieindlaa • «errlSoriftlfi 

HimpfVo al Ponte s Maria, in VanxOf 
N.° 8366, venne apsrt» una ntova 

Scuola di ripetizione 
elementara, teenloa - glnnaalsle per 

nel Tiagglo daHe Mo«ett,"a Fir;"n7e: ^ J ^ J " ? a ' I l S S . r * ' ^ " '""'" 
quanto nel luogo percorso da Porta 
San Oallo a Palazzo Pitti, non aveva 
scorta alcuna, meno due soli carabi
nieri a cavallo, ohe precedevano gli 
equipaggi reali. 

Olò; lawenlva p̂er ordine espresso 
della Maestà Sua. 

* - ^ j 

m.^i 1 '; Congresso Giuridico. ^ T 

y . 

Bl tengono pare alunni in ÀLLOO* 
aio e DOZZINA Bìa d'autftnno ohe 
nel òorio del venturo anno ssolaatlao. 

Insegnanti idonei. Onorari, mensili 
di tu ta aonvenlenaa. 
4 428 LA DIREZIONE. 

•f 

• - - ^ * ^^^X>-Ytt.ftatJ«Jìra*^r«>^'ttg*^^zji<WM^iifatJi#50-ff1li IM. • JWrt^iiWiiMi m\.n^ 

. l or i , alle-2 li4 pom. fucbiuffb i l 
Congresso giuridico COA un élofiuèn-
tissirao discorso do! presidente Man
cini. "-- •. ' ' ) : 

, "j Jja pitta . scelta per il Oongrosso 
npU'anno ̂ venturo ò Fironzo, cbìe, al 
pa,ri di 1:o3iiW.''w.capitale d'Italia;. 

I vari! rappxesontanjii dèi Governi 
esteri interverranno ancìio-a'"ciueUo. 

• Oì; fu chi propose Napoli'; ma tale 
proposta venne abbandonata J}ér"-ri« 
guardo a Firei^e., 

! Dott. Dempster 
Chirurgo Dentista Inglese 

. ^ ^ • N " . - » 
X - - ^ ^ 

S> stabilito di r̂ aevara ì cuoi alia&H 
a PADOVA alla Piaxxa dei Frutti Nf 
mero 548. ' 

Ogni Tanardl a Sabnio, dalla » 
ani. alla 6 poip., . , 
• Venali».— Campo S. Moisè 1464. 
12 415. . \ . ; : . 
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IL CANONE mztAniQ 
per Flròriî e ie Torino 

. . . • • • - : • , ' 1 

-A 

- f , M r-

' Il Popolo Romam ti sforza di rattì-
flaare quanto espose il Comm. Baatogl 
nella sedata dal GOUBÌRU? .cQpinnale 
di Flren», fllbd ebé il ministro Ma-
,gl(anì avaià» pròmfiSEio una irlduzlona 
mtggiore di cLuella dÌ200,ÓQO lira eon-
cèua dopo, pai oàuone dei dazio cou-
';aumq. Il giornale ufficioso «oatiene 
oli) il MNglianl non al è Impegnato a 
nnlla di" più. Tuttavia,' la' «mantlta 
ufOulQsji non à attendibila, di fronte 
alla affermazióni réoiaŝ  del fiaitogii 
oònférmata dal prinoipe Corsini, sin-
daco_ di F.renza. 

si ha da Torino^obe il barone Ma 

i > 

"* ^'^l'i'i n—riii. Il'• III TrTTTm^ 

^uoi-i" •^^433 

^ • ^ t . - ' 
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A. 

t V pel giorno 1 Ottobre pi'bmWM^ 'ì 

i GASA ad uso^dl: abitazione civile'COR ' \ 
sottoposta Bottega; Corte, Orto ed adia
cenze varie, sita a San, Francesco ai • 
civici jsr. 3462.- 3990. . \"^ ? 

GASA con Bottega e Corte sita ìa ! 
Via Zitelle ai civici N. 3654 - 3i54 A, . 
- CASA con Esercizio di 03terìft,'OOTte .1 

ed Orto, sita iif Via Zitelle' ai civici ' 
N/3655 - aossA/"^ '̂- " ;:":7 .̂..; 
jBlvolgersl per informazioni aU'Air-

MINISTRAZIÓNE DELLO SPEDALE CiVILB 

i 

^ •"-

r 

PtìJilìca hi da Londra chi l|l8gtiiltorra ira«lò, Begretartogeneralè del ministero 
ricevctta comuuicRZiona dfi Principe 
del Móntanagro che rinuniia alla cèa-
siona di Dinos e GrUda, $0 la Porta 
coaiogna forin&Inieatc e pacìficam^nia 
Da'cigno ai iilonlenegro. 

- - r r ^ V+H . ^ ^ * J T J^^-J^ > d n _ L J 1̂ <^- h ^ ^ i - j A j-, - l ' J^y ^ ^ ^ F i - r i 

CAMERA DI COMMEUCIO 
t ^ r ^ f c * 

K l i i t l n a d a s U BMr««ai K>iiK»bUa8 
• df>U« T a l n « « 

SETTEMBRE 

delle finanza, reaa&oal èolà per rlsol--
vera la qudatfone delPauasenfo del oa-
nona, ba dichiarato ohf il ministero 
contentasi di ISO.OÔq lira Invaoa della 
200̂ 000 domandite. i r Consiglio è di-
i joato ad accettare questa trassazlone. 

• (Qorr, della-Sera) 
L ^ ' M |, ^b -h t j t 'L fc ' l •- • _ X ^ i 

UI^XII^II I>XS3?-A-COI 

6 8 0 I 10 n 
Rendita Italiana 1 Lngiio 

94 40 - 94 40 - 00 00 - 94 40 - 94 45 - 94 40 
Pezzi da 20 fTanoM M 

sa 16-2215-00 00-2212-2213-2Ì212 
Doppie di Genova 

86 80-86 80-0000-88 80-8680-86 80 
-• - - Fiorini d'Argento V. A. 

236 - 236 - 000 - 23B - 235 - 235 
Banconote Austriaobe 

23G- 236 -000- 236 - 236 - 236 
r\^\ 

l i s t i n o de i G r a n i 
i .:dal 5 all'il Settmbre 1880. 

l^ il quint. 
Frumento da plstore nuovo L, 27C0 

ìd. mercantile nuoTO 
Frumentone pignoletto . . 

Id, giallone . . . 
Id, nostrano . . 
id, estero * . . 

Segala nostrana . ; . , 
Avena nostrana' ... . 

M^DUID, 12. — La Regina 
ha partorito fdiicemente una 
priiioipeass. 

s 
/ - T ^r. mTWM m BORSA 

:^-

» 25.50 
> 20.00 
» 19.00 
* 18.00 
» 00;00 
» 21.50 
» 19.50 

# • • ^ : 
X * 
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DELLA SE 
12 s e t t e m b r © 

± -. • 

, r"f. m^ 

La ^amusxMxM^^, uav.iar-
iÌGolo pidQO d'entasiasmo aal-1 Lotti 

Vlr«nK« 
ftwidiia i^iaaaj 
Oro 
Londra tr» saeai 
Jl̂ ranala 

gPrMtito Naalonala 
^ Axiosi Kegla TalMMtìut 
Sanoa Naidonila 
Asioni merìdionaU 
Obbllgaaiotti «laridiu. 
Sansa tossane ^ 
Gradito mobiUara 
Baneà generala 
bandita italiana 

Rendita francese S m 
, » » 6O1O 

Prestito J!r»naea« i QP> 
Ren&iltalUn» fi Olb 
Banaa di Wanda 

VALORI DrVBRSI 
Farrovi» iqmb.Tvaindt» 
Obbì.fei^;tiS.annolW« 
Perroi'ie ternana 
ObbUgaxioni romana 
Obbligazioni lombarda 
Rsadlta austri^» : 
QaxDblo «a Xiondra 
Cambio ««di' Italia 
OonaoUdatl inglese 

10 I 11 
95 60 95 65 
22 10 22 02 
27 79 27 78 

no 15 no 10 

s a -
466 50 — - , 

987 — 986 50 

i£' 
10 

87 10 86 8Ì 
•;=a3 

130 401120:25 
86 80 

187 -
286 -
1 4 6 " 
340-i 
a7o -

Mi'» 
25 S7 
938 

97 81 
41 -

86}25 ì 
• - • : ; 

185-;! 
286 J\ 
146 -!Ì 
340 - I l 
170 -J; 

2iJ 37 
9 3 8 

97 81 
41 -

l a Deputazione del Oòti-
sorzio Moatà e Portello in 
Padova; r«nde noto eha a partir» 
dal giorro 1 Ottobre p. t . l'U.fltìo 
dai Consorzio sito nel looale in Plazxs 
Oapitanlato al;oiviòo M. 246 varrà 
trasportato in Via lieoncliao al Oi-
Vloo N. 3fl« secondo Piano. 7 423 

I D «he naanlora st Mnl«alfisA 
il pubbl ica nes l l ac()|u<itl p n r 
«ereditare pressa que l l i «IU« 
non la eouoseoigto; 1«( ve r» 

iwi i m i PI. u BOCCI 
S/ff. àott.l. G. POPP 7. ^, dcnlisla iU 

Corte, Vienna, Sognci'gasse^ 2. 
• Incoraggiato dal paragrafo finale della 
sua avvertenza riguardante là faìsificata 
Acqua AnaleWna per la bocca che trovitì 
in commercÌQ, mi è urv obbligo, come 
amatore ò' (ionaumatore dà molti anni 
delia sua eccellente e fialutare Acqua Aoa-
lerìna per la bocca, di mostrarle racduso 
prodotto e che in quanto all'aspetto e la 
forma delle bottìglie è esseozialmente imi
tato e che BÌ veodo sotto il nome «Acqua 
Anaterìna per ìa bocca» nelle farmaci, 
a U 3 50 ed a più buon mercato, 

Secoodo il mio criterio superfidale la 
bottiglia contiene acquavila eatU?a colo
rita con liolura benzoica e le capsule 
con le quali era chiusa aon moatravano. 
nessuna incisione e mancava la marca 
di fabbrica sui collo della bottiglia, ̂  

Mi preme assai dì tenerla avvisato, si
gnor dotU» di quRsto imbroglio col quale 
si scredita e si danneggia, sebbene nou 
sotto il suo nom ,̂ la sua Acqua Anale-
rina per la hocca, volendo quindi impe
dire che ii pubbU^ venga tn f̂fato in un 
molo misero;, ' 
• ^La prego dì mandarmi pel rimpiazzo 
a me«ió posta e a mie spese una botti
glia della ûft vera Acqua Anatetìna'e le 
aocludo qyiudi L; 3̂ 50 e tìaì creda di Lei 
devotissimo '., 

'̂  VlTTOniO JURENAK 
Ammimst, thllc scuderie reatini 

: ' •" ̂ ' Halfoln^,u^p:Nagy loìnantl 
!W)po^t6:8l^tiò'éW|n^P^ all4' 

/4rmiLde COrneUo, Roberti, Arrigpnì, Btìr-
|nardi. tìurer-BaccUtìtU e-Giuseppo Mi
rati profumiere, viaGallo — Feiyara Ns-
varra — Ceoeda Marcheili V^' TrerlN^ 
Bindoai, Fra ĵcbia erZitoetti _^ Vicente^ 
Valeri e Frieziero — Veneiìa Dottner, 
Ziiinpironì, Caviola, Pomi, Agiî azî  Loc-
gt>g;i — Mirano Hobertì jr^ovìgo Dic^ — 
Chioggia Roategtiia — Baasano A. Co 

!̂ mÌo profumiertì- itti 
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Tendine traspai-enti e .Goriird (loì'at'é 

^-{j.ìì_'-'^-''^^---^-—'-'^ - ' -^- ..i\^ i I -<̂  

' 1 ' 

•' < " • 

J_> 

Liàìiore umaro-St^matico 
V' 

I L-

- • • ; -S' 

'•«••i>n4«i;iKL*>*Bfln-jtfMUH f 

r 
BO 

DELLA PREMIALA E BEEVETTA^A DITTA 

Hall' «d uniol l^óeeeiflori liei céffî  
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QuMt'Acqua tanto salutare fu dalla pratica,medica ^ieiiarata r u a l o » 
Ipei" Iire^IrBr ferriiRinofia a domioaiio.--Inflitti Chi tìonosce eimò 

•aveì'e ìlffiTî elfi noiVtprende ^W RECOARÒ od altre. Si p^ó arerffSaììa 
I ^rezlòtfe della Fonte^ in Brescia e dai signori Farmaciati in ogni città. • i 
Ì24-293 ^ : ,LA P̂ JmZiQWfl 0. BORGHETfI 
M PÌCDÓVÀ - Agenzia deità fòiik rappressniata dal iig. Pietro Gime-

' gotto •^Piazza Pédroódhi. ^̂  ̂  : /^ : ^ .: \ ^^^ 
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Questo liquorejftgFiadevolmf'Hte amaro S composto óòn iiìgrédiehti VftgfltiJi, 

M-iincnte ruccoìTiandati da CTl r f i t t ' l l à M e d i c h e . Es^o. previene in j<ommo 
grado jle ìndig£?s(ioni e le f^uasrime, evitammo h.^ecemtk di ricorrere,ad altri 
preparati o liquori più o mono B0civL?]Ìl!F)|BriJKT-afILAIVO cU l ^ é i ^ M n l 
e C, vuOt&i chiamarlo anche a tL | ( | fo)^eN£o p^i nHodigiOfii effetti oUcrlutt wl 
pròvènìro II CJoIrrfl , t é quaHtft^bmmitnente foniche e coiroÌJorsnti del Ff'^K-
N E T M U - A t * ® Bono confermate da molti ct^rtificali medici-
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PCBBMCHI S PKIYATI b'ITAXJA 
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i ^ i i Y t P - r n P j i r^'^P^^i^^^ *^oIl̂  vera Teglia di Coco Boliviana, importala tìa noi 
k i iAl l UUuQ dirutamente. Lfr^doli eminentepiente igiejiiohe e corroboranti 

della fòglia di dèca haimo fatto acquistare a questo grazioso R?Uxlr una 
rinomania utiiversal?. ^ • . K) 8 

Specialiià in Liquùriy\Crmie^ 
..Siropph^-Yini. ed: Estratti d"ògni sorta. 
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Ferrovie della Società ^Veneta 
PADOVA pbi'BAèSANtì BASSANO per PADOVA 
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Partenze 
' U PADOVA 
misto, 2j40 a.. 
diretto • 3,54 * ' 
misto e,19 » 
ottìiiìbuà 7̂ 55 » 

. 9, 3 . ,. 
, t 1 ,^ p. 

diretto. 3>901> 

' Arrivi 
a VENEZIA' 

4.20 », 
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àìriìtto 9. 5 • ) ìOi t> •'•* 'i 

» "•'•12,40 p. i,.li39, p.'̂  
omnibus 2, 5 >' • S.Stf ,». 
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Padova, , part^ 
Vigodar^ere ..^_, . 

!'Gàmpodawegò\i' i 
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Bi5a 

omÉ (infaio 

anti ì pom 
8;s3 
f?,33 
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t>, V7 y, 18 
6,̂ 30 9,31 
0,44 9.45 
e; 68 y, 57 

1,48 
i,5y 
2,13 
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2.24 7,19 

pomi 
6,4S Sassauo . parl^ 
0^59 Rosa . - . . . , - .. 
7,10 Rossano- . . • 
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Parlen?:e 
da MKSTRE 

dirètto 4,40 B. 
òmniìbùg 6,13' • 

» 10,40 r 
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Arrivi 
a UDINE 
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' 1 0 , 4 ' . ; . 
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i UBINE per MEStRE 

Partenie I 
da' UDINE 

misto 1,48 a. 
omnibus 5, » 
' ' » 9,S8 • 

. ; 4,56 p. 
diretto". 8,'?8 w 
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7,19 ..a.., 
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P A D O V A per,; VERONA 

,ArrivÌ' 
à-VERONA 

Partenze 
da PÀDOVA 

A -

omnibus 6,55 a. 8.26' »; 
diretto 10,15 » 11,56 « 
omnibus 3,30 p. 5.59 p. 

• S,ei » 10,52 » 
misto 12,20 a. 3.18 >. 

VERONA per P A D O V A 

pjirfenÉé 
da'VERONA 

omnibus T>,IO a. 
10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 n 
misto 11,15 » 
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PADOVA per BQ;LOfìNA 
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part. JrflviifO.,^, 
Paosfl - . , , , 
Istraea - , , . 
Albaredop, . * A 
Castelfranco . ^' . 
S. Martino di iiupari 
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aot. 
5.10 8,26 

— 18,39 
5,35 
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6, ,4 
e, 13 
fi, 32 

.,r' - r '> ) part, . l6,47 
FonlanJva . , ,. ,— 
Carmignano , . ' 7; 3 
S. Pietro in Gù . 7^13 
Vicfinxau, , .arp. 

8.52 
9; 3 
9^15 
1^29 
9,37 
9,47 
9,55 

10,12 

J , 2 5 i;.26L,V.iceDza, v-pari^ 
1,4116.42 S. Pietro in Gù . 
1,54 0 ,55 | Carmigwano , , 
2^10 7 n i Foutaaiva 

VICENZA p e r T R E V I S O l 

pomi pom 
8 , 3 0 ; 2 , ! 2 H , 5 3 ; | ; Ì ^ 
a,57'2,34 7 , l 9 i | - ^ 

7,39 lO..^ 

2,29 
2,46 
3, 
3,19 

7.28 
7,42 
•7,50 
8, 9 

3,28,8,1 
3;39 8,è 
3, 4818,38 
•i.i^ie. 4 

5,59 
e. 7 
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i, arr. , 16,85 
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ant/i ant; 
5,37 

Cittadella 

SfMffriindàìLupàri 
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Albaredo ' , > ̂  , , 
Istrana . . . . 
Paese, -• . ^ ' . 
Travisa , , ^rr,, 

tì. 48 

7* .13 
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9. 7)2,42 
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3, 
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BOLOGNA pgr PADOVA 

• > ; Partenze 
da PADOVA 

"omnibus 6,^'a" 
misto (I) 9,20 È-
diretto 1,47 p, 
òmnibus 6^48 • 
diretto 12, 5 a. 

é. _* 
'Arrivi 

a BOLOGNA 
10,43 a. 

4,37 p 
11,12 » 

iParfenM 
da, BOLOGNA 

diretto 12,4F> a. 
misto <?!) 4, 5 »' 
omnibus 4,40 >' 
diretto 12Ì:B pi 

Arrivi • 
a PADOVA 

3,42 a. 
6, 4 ' 
8,55 • 

: 3.13 p.:̂  
>»,49 a. omnibus 5,'4 »;!, 9.23 » 

I ^ ' r ~ "• •> ^' ^ 
=4. "'* ^ 

'{\)fiw a Rovigo - r &} d(t Uovigo. 
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•m / 

i n J > 
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Scliio. . 
Tliientì . 
ftuevìlle?^ 
Vicenza . 

H r . 

part 

arr. 

omi t ib - omnib. misto , 
ant.. ant. pam. 

5,45 ÌJ,20 é,30 
6, S 9,37 5,52 
6,17 1 9,52] 0,10 
6,37 fio, !2i 6,32 
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4, 9,9,, 9 
4.lg,9,2'2 
4,32.9,38 
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SCHIO 

Vicenza '. 
Dueville . 
Tbiene • 
Schio. . 

parf, 

art . 

oniQlLut 

pom. 
7, 40 i 
8. 2 : 
8,22 ' 
8,36 

•; Coaegliano pari. 

Vittorio : . arr. 

misto misto 

a n t poni 

misto fomc. 

8. 

pom pom 

1S,40'6,1017,401 Vittorio. part. 

misto 
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hWAMAlMIMPIR lA 
delDott. PttBPr 

eonsoUda i èrtiti vàciUanti, ,0U0' 
;̂ risce la'gen0à infiammata e. fa, 
Vcessare.mmediatamente i dolori 

ài denth * 
Sig. Dott. J. CJ. Poppj I. K. deu^ 

tista di Corte, Tieuna lìorguer-
.• gasse, 2. • 
^̂  Durante molti afilli i danti vacillanti e 

la gengiva inaammata mi cagionavano 
indescrivibili dolori di denti. Dopo l'uso 
della meravigliosa tì inapprezzabile sua 
Acqua Ànatenna per la bDCca, BOQO però 
compiutamente liberato dal detti dolori 
CKt tao ben conservato i denti fin all'aran* 
&ta mia età di 7tj anni- ^ ^ 

Hi sento quindi con piacere obbligato 
di esprimerle, preg. &Ig, Dottore, per tale 
beneficenzaji miei sinceri ringraziamenti. 

Pregando la V* S, lllu.ma d'aggradire 
l'espressione della mia distinta «Urna 
ko r onore di restare il di Lei 

Devotissimo 
GUGtmmO OLSZEWSHI I 

1. R. Impiegato govenativo pensionato.! 
Depositi; in PADOVA, alle farmacie 

Cornelio, Roberti, Arrigopì, Bernardi, 
lìurer-Bacchctli e GìuBeppe Merati prò-
tumì&tej via Gallo. — Feirara: Navarra 
-*- Ccneda : Marcbettl—Treviso: Dindoni, 
Prac4ihia e Zanetti r - Vi^nza : Valeri e 
Vrìmero — Venezia: BBtner, Zampironi, 
Caviola, PoBcì, Agenxìa Longega — Mì-
ranoj'Roberti —Rovigo; Diego—Cbioj-
l^a: Bostfgbìn -^ BaisaDO; A. CDmiijd 

i yrofatoiere. ; 1-180 

? ' i ^ 1> '8 0,86 8>'8l Conegliano. arr. 
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7, al 11.22 
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EIILMVITE! prof. L. - OoBtìanaaioaa deUe note yJnmKW 
:e erifèche R1 Codice Omle M Eaga?. P̂ nttaWio, fii Matn 

i Ideia iRìprofiosàona 4eUê Lnote # Btoèraftite di Diritto Oi 
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TraaaàoBe dall' ùìglefltì, con preazioM del prof. wmm. 

' Irtttattì. PadoT» 1868, m l̂2 _ , . . .. -, 
S'AVÀBOprof. A — il'integratore di Dapres ed U PMr 

Kelr« dai mtìvmietttì-di'Amaler. P*de?* 187S. iii-8 . 
Mése Iwàtìiii di SUMcft Grafica. Padova 1877, m-S; -̂  
KlìIililìE'prit WT. Ju -^ ai .terrene .*ffnMdo. Padota 1864, 

of. y. FitóologìaUmw» wntotaaUft MeflicA 
Alimeniszìom fe ingeBtiotf̂ i?»doTa 1878, in-S 
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Parte-H: SanguiflcMàone. R^oy* 1879, M 
-^0N1Ì&S|ÌJW^™>A- -"^Biements di economia palitìc» -

S n d e ,i programmi ministeriali. Tersa edieìone •, . * 
?ÌOSA»(Saiia^rot Or-T liannijfl *i p»tol«g» gonetalB. ftr^ 

.^ndi-«Sene lff?4, M ^' . L^ , ' ' ^ *: ^ 
*̂ ASTIHI cat/ptìjt 0.—%Tole dei J^«^J&ÌWjj5*^f 
- • «n Trattato «U trigonótoetria piana o «erica. Ter» edi-

- - - "- FwOgiirWM^ -:n ̂ S t e Bomwc Padova 187at ^ 
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